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NOBIL UOMO 
IL SIC. CONTE 


JACOPO MARULLI 


l 


D. Giuseppe Gaetano Bolletti . 


T 

X— / Amore ^ e la filma che al noflro bolo - 
gnefe Inftituto ha mo fi rato fua Eccellenza 
il Signor Marefciallo Conce Francefco Sa - 
• ve rio , di glorio fa memoria , voftro degni [fimo 
Zio mi hanno /vegliato nell * animo il defi- 
derio di prefentarvi q*efta piccola operetta y 
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che tratta appunto del medefimo noftro in - 
Alitato ; e tanto più volontieri lo fo , perchè 
ben fo quanto diletto nelle ftudiofe cofe pren- 
diate , e come agli ftudj applicato vi fiate 9 
sì di belle lettere » ? majjime della foaviffi- 
ma Poefia 9 ’ quali avete più •volte dato 

tal faggio di Voi che renduto •vi fiete degno 
di fomma lode , come delle fervere , e di ffici- 
li fcienze matematiche , nelle quali pure •vi 
fiete di frefcoy con tanto voftro piacere 9 e 
pari •vantaggio 9 intertenuto , aggiugnendo qtte - 
fio •vago ornamento alle altre •virtù morali » 
e nobili prerogative , che poffedete a dovi- 
zia 9 e che a tutti vi rendono amabile , e 
d * onor degno . Le quali cofe tutte mi fanno 
fperare 9 che Voi quefta piccola mia offerta 
benignamente accoglierete , Che fe il voflro 
chiariamo Zio Voi prefcelfe a riempiere in 
s quefta noftra Città il fuo luogo 9 egli eh ’ era 
di finiffìmo intendimento dovette ben preve- 
dere quanto Voi farefte per illuftrarla , e con 
le voftre chiare opere , e con quella Prole 9 
ci he a fuo tempo faravvi dal Ciel conceduta 9 
in cui vedranno i no fi ri pofteri gli antichi 
voftri gloriofi Avi 9 e Voi mede (imo raffigura- 
ti * j E forfè che non è fempre fiata la voflra 
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nobili (firn a Cafa fertilijfima in ogni età di 
Ter (fon aggi , e in lettere , e in armi , e in 
qualunque altro genere di fapere , eccellenti ? 
Quanti ne vanta Roma di voftra fìirpe Uomi - 
ni Ululi ri ? Quanti ne ammirarono Principi 9 
* Generali Coflantinopoli , la Grecia, la Bof. 
fina} Quanti ne videro la Sicilia , e Napo- 
li y Jlrcivefcovi , Conteftabtli , e riguarde- 
voli Titolati ? Contanfi pure prementemente 
nel voftro Cafato un Arcivefcovo , un Ge- 
neral di battaglia , e ben dodici Cavalieri di 
Malta • E noi forfè nel Marefciallo vojlro 
non abbiamo avuto V onore di contemplare il 
modello della pietà , la gloria dell* armi , un 
Cavaliere infomma per ogni ragion fingo la- 
re ? Ma in qual parte di mondo non è giunta 
la fama d* uomo sì illuflre ? Lo fanno le Spa- 
gne ove fi legnalo in varj incontri riportan- 
do bensì ferite , ma infiem vittorie • Lo fa 
il Turco che tante volte fu debellato , e Bel- 
grado che fu porzione di fue conquide . Ma 
dove trafcorro io incautamente , quafi che 
pretende (fi di accrefcer luflro alle fue glorie 
con le mie lodi ? 1 Pontefici , gl* Imperado- 
ri , i Monarchi 9 e Malta fiejfia le hanno 
mani f e fiat e abbaflanza , condecorandolo con 
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le più co f piene cariche , co 9 titoli più lumi - 
no fi , con gli elogj più forprendenti , Infatti 
fi vide in lui foto, e un degno Cavaliere del- 
la chiave d ’ oro y e un valoroso Colonello di 
un reggimento d * infanteria dell y Augujliffi- 
ma Regnante ìmperadrice , e Regina , come 
un gran Priore di Venezia , e un Commen- 
datore della Baliale Commenda di Bologna » 
e quafi ciò non baftaffe ad illufirarlo , fi udì 
pure dichiarato Configliere di guerra * e Ma - 
refciallo di campo • Onde dell 3 ardir mio 
riconofcendomi farò fine p affando ancora Cot- 
to filenzio quel tanto che di Voi potrei dire 
per non incontrare fui bel principio di mia 
fervitù la voftra indegnazione , e Colo paf- 
ferù a pregarvi con profondiamo offequio di 
ammetter me , e la famiglia mia fotto V om- 
bra fempre propizia dell * alto vojlro benefi- 
co Patrocinio • 
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E Sfondo /’ Tnftituto nofiro Bolognese diventi* 
io per tutta la letteraria Repubblica rinoma • 
tijjìmo « muffirne dopo effere al pubblico u fotti 
f chtariffìmt Comentarj dell' Accademia delle Scien - 
z>e ad ejjò Injlttuto congiunta y foritti dal celebra - 
ttffìmo Dottor Francefco Maria Zanottty Segreta • 
no della mede (ima ; w’ è venuto in animo di 
pubblicare io pure quefla piccola operetta * che 
/’ origine moflrt y e i progreffì del fopr addetto In • 
flituto . A ciò mi fono mofió dal confiderare il 
comodo y che per effa ne verrà a quella m affini a 
parte , che ignara effendo della lingua latina 9 
pure de fiderà di avere del noflro In fìituto noti- 
zia > e a quegli altri non pochi > che del latino 
affai bene intelligenti , non popono alla grave fpe - 
fa Soccombere de * Comentarj . Perché però men 
male mi rieCca /* imprefa , infujffcienza mia 
ben conofoendo y fonomt al partito appigliato di 
valermi de ’ Comentarj medefimt del Zanottt y e 
quefii Seguendo > dovunque l'ordine a me preforit- 
to il confonta , quanto effo in latino idioma con 
fingolare purità , ^ eloquenza dell ’ In flituto ha 
fcrttto y in italiana lingua volgendo > /<* 
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fezza alquanto ergere , e follevare . Mi con • 
verrei ciò non ottante y per ridurre tl molto in po • 
co 9 partirmi alcuna volta da quell ’ efemplare , e 
fra /* altre cofe tralafciarc que y moltijjìmì elogj , 
che a tanti uomini illuttri ha il Zanotti con fom - 
ma grazia 9 e* fplendore tefjutt > c/3 facendo 9 

voglio che ognuno Cappi a , che di mala voglia » 
r /o/tf necejjìtd d' ejfer brieve , /o fo . Per <?/- 
fro 9 /è f'o mi fentiffi forze battevoli a celebrar 
le altrui lodi convenientemente 9 fon certo » Cibo 
fjfK/10 #7 farebbe più volentieri di me . Do/>o 
g'we- defcrttta /’ origine dell' Inflituto , e //e/- 
/e Accademie ad effo unite 9 pafìerò a deferivere 
le flanze 9 e quanto in effe prefentemente di più 
nobile 9 e di più raro contienfì , parlando ancora 
di tutte le profeffioni , e ar//, c£e 

ad altrui tnftruzione da' celebri Profeffori fi efer - 
citano Se all' animo corrifpondeffer le forze 9 
»ow diffiderei d ' efibirvt in quefla piccola operet- 
ta coCa a voi aggradevole . Mrf cr<5 «oh riuscen- 
domi 9 queflo almeno otterrò 9 *P avervi lignifica- 
to il mio animo 9 all' onor della Patria 9 e co» 
*»«« comodo fortemente inclinato . 


On« 
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Origine dell’ Instituto 
CAT. I. 

L Uigi Ferdinando , nato della nobile , 
e antica famiglia de* Marfigli , fu 
molto preclaro, e per l'ornamento del. 
le lettere, e parimente per la virtù mi- 
litare. Da* primi anni molte fcienze , e 
molte arti nello fteflfo tempo ftudiò, ma 
a niuna più avidamente applicoflì , che a 
quella parte di Matematica, che il mo- 
do contiene di fortificare le piazze. Fu 
ancora ftudiofo della ftoria naturale . Per 
quella cagione diedefi fotto la difcipli- 
na d'uomini dottiflìmi, e chiariflìmi , ed 
avendo contratta amicizia con uomini di 
raro ingegno, niun' altra cofa ebbe più 
a cuore , che di farli conofcer degno 
dell* amor loro . 

Perdè in poco tempo i Parenti. Frat- 
. tanto i Turchi modero guerra a* Tede, 
fchi, alla qual guerra condottoli, egli, 
così valorofamente portofli , che in brie- 
ve tempo la prefettura ottenne dell' ar- 
mi . 
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mi . Ciò fu a lui di comodo per ampli- 
ficare la fcienza della litoria naturale : 
poiché ponendo il campo in molti luo- 
ghi lungo il Danubio , come offerivafi 
occafione, o 1* amminiitrazione di quella 
guerra chiedeva, tutte le cofe, che, o. 
nello iteilo fiume nafcono, o predò le 
rive, con tanto Audio ricercò, e raccol- 
fe , che fei libri della itoria del Danubio 
compofe ; tanto fu egli ancor fra i’ armi 
a’ più manfueti itudj lempre inclinato. 

Avea parimente giorno, e notte dinan- 
zi agli occhi la patria fua . Per la qual 
cofa chiaramente intendendo edere di niun 
momento la facoltà tìfica, fpecialmente 
dalla geometrìa difgiunta , fe manchino 
gli efperimenti , e le odervazioni ; quefte 
però non poterti fare , ne avere fenza 
grande apparato di ftrumenti, e di mol- 
te , e varie macchine , Itabilì di giovare 
a* Tuoi cittadini in quefta parte quanto 
potede . Onde prefa l* occafione de* Tuoi 
viaggi , che per verità molti , e varj in- , 4* 

traprefe, o per condur guerre, o per 
comporre alleanze, tutte le co fe, quante 
ne puotè, a quello affare fpettanti per ► 

ogni 
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ogni parte raccolfe : telefcopj, orologi, 
quadranti, altri organi altronomici, una 
eccelientiflima macchina pneumatica, mi- 
crofcopj, caiamite d* infigne forza, baro- 
metri, termometri, inlirumenti proprj a 
torniare i corpi , follili d' ogni genere , 
miniere de* metalli, fali , zolfi, pietre 
trafparenti, e molte altre cofe di fimil 
genere, le quali tutte con incredibile fpe- 
fa, e fatica raunate proccurò , che a Bo- 
logna nella fua cafa follerò trasferite. A 
quelle aggiunfe gran numero di libri, e 
modelli di fortificazioni di piazze, de* 
quali molti aveva egli fiefio lavorati in 
legno di fua propria mano, e alcune an- 
tiche lapidi , ed altre memorie d* anti- 
chità , per non tralafciar cofa alcuna in 
cui qualche veftigio apparile di erudizio- 
ne , e dottrina . 

Alla fua cafa per tal maniera a como- 
do delle arti liberali, e delle fcienze for- 
nita, non volle, che mancafie la Specula 
< aftronomica . Scrifle adunque a fuo fratel- 
lo Filippo, acciocché di quella volelfe 
prenderli cura, efibendofi a foddisfarlo 
di quanto aveffe egli per quello fine sbor. 

fato . 
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fato . Quefti effendo verfo le buone let- 
tere ottimamente animato, conosciuta che 
ebbe la volontà del fratello, niuna dimo- 
ra frappofe . Subito un luogo nella Sua 
cafa all* edifizio affegnò , e chiamati ar- 
chitetti, non (olo diligentemente la Spe- 
cula edificò, ma ancora in brieve tempo 
ornolla di quelle cofe tutte , che all* Agro- 
nomìa giovevoli fodero , e neceffarie . Ciò 
al Marfigli fu di non poco dispendio • 
Fu affiliente alla fabbrica Euftachio Man- 
fredi, a cui non molto avanti lo {fello 
Marfigli di tutte le cofe fue dalla Ger- 
mania riportate dato aveva 1* ammimftra- 
zione , acciocché tutte a* fuoi , ed agli 
ufi altrui cuftodiffe, Taccio qui del Man- 
fredi le lodi , giacché effendo egli flato 
un lume primario della letteratura ita- 
liana, il nome fuo, e le fue opere gli 
Hanno in luogo d’encomio. Dirò Solo 
di lui cofa veramente ammirabile, ed è, 
che per edere pienamente perfetto, al 
fuo pellegrino Sapere una piacevolezza 
accoppiò ammirabile, ed una fede, e 
bontà (ingoiare . Quefti aflieme co* fra- 
telli per Se medefimi affai noti, e con 

Vit- 
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Vittorio Stancari della loro amicìzia di- 
gniffimo, i pei e due anni, sì in edificare 
la Specula , come in provvedere gli fru- 
menti aftronomici , e difporre le altre 
cofe . 

Intanto la cafa dei Marfigli, nobilitata 
dagli ftudj di quelti uomini egregj , era da 
gran concordo di letterati frequentata, e 
niuno lk entrava, che dotto riputato non 
folle . Quelli fpendevano i giorni tutti 
in legger libri, in tare efpjerimenti , e il 
più delle volte le più recondite parti del- 
la naturale ftoria indagando . PrelTo fera 
cominciavano le olTervazioni agronomi- 
che, ed a notte molto avanzata trattene- 
vano iri tale ttudio . Onde appena creder 
fi può , che alcun’ altra privata cafa per 
congrelfi , e per ragionamenti d’ uomini 
dotti egualmente giammai fiorifce . 

Mentre però così pallavan le cofe » 
d* improvvido inforfero non leggieri caufe 
di difcordia fra Tedefchi , e il Romano 
Pontefice. 11 Marfigli , che allora anda- 
to era in Francia venne a Bologna Fan- 
no 1708, ed ebbe la reggenza dell’ efer. 
cito Pontificio* In brieve quella dillen- 

fione 

Digitized by Googl 



14 

{ione ebbe fine . Il Marfigli , terminati 
varj viaggi, che parte per Tua, parte ptr 
comune utilità aveva intraprefì, giunfe 
di nuovo a Bologna, e cominciò a trat- 
tare di edificare, e (labilire quell* inlli- 
tuto delle faenze , e d‘11 1 arti, che da 
gran tempo meditava, ed ordinava nell* 
animo fuo ; e in quella istituzione cin- 
que facoltà principalmente penfava di 
promovere, e amplificare: 1* altronomìa , 
la chimica, 1* iftoria naturale, 1* archi, 
tettura militare, e la fcienza tìfica, poi- 
ché quelle (limava, e per utilità, e per 
eccellenza preceder le altre . A quello fi- 
ne trattò con quanti uomini dotti erano 
nella città del modo di itabilir 1* Inilitu- 
to, con cfiì fovente configliandofi , (limo- 
landoli, fpingendoli, niun tempo pren- 
dendo, nè lafciando di quiete. 

Nello (ledo modo deliberò di muove- 
re , fe potuto avelie, il Senato ; ne fu 
difficile,* perocché erano gli animi de* Se- 
natori a tutto ciò i che folle comodo de- 
gli uomini dotti , per una certa loro an- 
tica confuetudine inclinati. Quelle pro- 
pofizioni faceva il Marfigli: fe il Senato 

avef- 
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avefle voluto intraprendere di perfezio. 
nar 1* opera avrebbegli dato in dono tut- 
to ciò, che fino a quel tempo aveva per 
vantaggio delle lettere raccolto, e pre- 
parato: Che il Senato un luogo aftegnaf- 
fe con le danze abbaltanza capaci , uno 
ne preparale per la chimica , proponete 
una più capace librerìa , e un 5 altra Spe- 
cula alzaflfe più fplendida, e più magnifi- 
ca. Creaffe i ProfelTori, le neceiTarie fpe- 
fe fomminillrafle, e alla mercede de* me. 
definii , e a provveder libri, e à fare gli 
efperimenti filici , che per lo più com- 
pier fi non pollono fenza macchine , e 
fpefe . Se loro piaciuto folle, trattato 
avrebb* egli col Pontefice , perchè folle 
loro lecito dalle gabelle, e rendite della 
città ftabilire gli ftipendj , efiendo egli 
per sdegnare a quello fine quanto fi tro- 
vava aver libero nel fuo patrimonio . 

Ciò riferito al Senato, piacque al me. 
defimo, che gli AlTunti de* Magillrati , e 
dello ftudio di tutto trattaflero per pub- 
blica autorità col Marfigli, elTendo egli 
per confentire a tutto ciò, che elfi avef. 
lero approvato . Trattarono quelti a no. 

me 
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me del Senato con la debita fedeltà , e 
diligenza * ed elfendofi il tutto fra eflì , 
c il Marfigli accordato » confentendovi , 
ed approvandolo il Romano Pontefice , 
feguì la donazione alli n di Gennajo 
P anno 1712. alla prefenza del Cardina. 
le Lorenzo Cafoni degniflimo Legato di 
Bologna» e del Confaloniere • La qual 
donazione fece il Marfigli con grande di- 
moftrazione » ed elempio non folo di li- 
beralità 9 ma ancor di modeftia » poiché 
avendo egli intefo» trattarfi molto fin * 
d* allora per porre una ftatua di lui nelle 
flanze dell* Inftituto , dimoftrò egli pale- 
femente , ed in pubblico , di non voler 
ciò tollerar per niun modo » e quello 
dichiarò con tanta coftanza di fentimen- 
ti , e di parole 9 che a tutti levò la fpe- 
ranza di poter piegarlo . Così avendo a* 
fuoi cittadini in tutte le altre cofe con- 
difcefo, in quella fola volle elfere ripu- 
gnante . Di quella donazione fin* ora non 
v 1 è cofa più illullre , nè più nobile . E 
quella in vero fu P ultima fondazione 
deir Inftituto . 


L’ In- 
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L* Instituto si stabilisce. 

CAP. IL 

A L Senato non fu cofa più cara, che 
di foddisfar del tutto ai Marftgli , e 
di mantenergli la promefiàj e perchè ciò 
fi faceife diligentiflìmamente, furono elet- 
ti fei Senatori, che una perpetua potefià 
aveifero nell’ Inftituto. Quelli perfetta, 
mente inrendendo di quanta mole folle 
il carico loro addolfato , e di quanta efpet- 
tazione, e fperanza , confutando, co- 
mandando, e adoperando ogni loro for- 
za, fecero in modo, che in breve tem- 
po, fovra ogni credere, crefcefie i 3 Inili- 
luto in magnificenza , e facoltà . 

Per far così pretto cofa sì grande non 
richiedevanfi mediocri fpefe ; onde que- 
llo fin da principio fu principalmente da 
proccurarfi, cioè che vi folle modo di far- 
le . Era allora prefio Clemente XI Pont. 
Mafs. in qualità di Ambafciatore de* Bo~ 
lognefi Filippo Aldrovandi Senatore chia- 
rifiìmo, uomo prontiflìmo, e difpoftiflìmo 
a qualunque grande imprefa > e nato alla 

B glo- 
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gloria • Quelli perchè fotte lecito al Sena- 
to trarre dalle gabelle danaro a favore 
dell* Inftituto, cominciò a trattar col Pon- 
tefice , parte da per fe Hello , perocché nel 
configlio ) e nella eloquenza valeva mol- 
tiffimo, parte ancor per mezzo di Pier- 
Jacopo Martelli , che dell* ambafeiata di 
Bologna era allora Segretario, uomo in 
lettere fioritiflimo , graziofo inoltre , e 
pel fuo merito caro al Pontefice . A que- 
llo fine aggiungeva ancora 1* opera fua il 
Marfigli con lettere mandate ora a Cle- 
mente Hello , ora al Cardinale Fabrizio 
Paolucci, dal cui configlio 1* amminittra- 
zione pendeva di tutta quanta la Repub- 
blica. Lo fletto faceva il Cardinale Loren- 
zo Cafoni, la cui opera nè in que* tempi, 
nè mai più mancò pofeia all’ Inftituto. 
Quefli la fletta cofa chiedendo tutti , non 
difficilmente tratterò al lor defiderio un 
Pontefice delle lettere amantiffimo, quan- 
tunque in molti, e graviffimi affari occu- 
pato. Nè quello folo s* impetrò, che vo- \ 
levano , ma più ancora . Poiché avendo 
egli conceduto a Filippo Aldrovandi ciò, 
che chiedeva, permife ancora al Senato, 

> che ) 
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che gran fomma di danaro , la quale per al- 
tro in altre molte cofe lpendevafi, potef- 
fe, fe voleva, applicare in avvenire ail’In- 
ftituto, ed altre rendite della città parte 
allegnò all* Inftituto, parte al Marfigli* 
che allo fteflò Inftituto lafciolle . 

Intanto mentre con calore faticava!! in 
Roma , non meno diligentemente tratta- 
vafi la cofa in Bologna . Il Senato per 
collocare con ordine , ed eleganza tutta 
la fuppellettile dal Marfigli donata , che 
dopo per le altrui donazioni in breve 
tempo non poco crebbe, comprato aveva 
un palazzo dell* antica famiglia Cellefi , 
ampio, e capace, e fe fi riguarda la va- 
ghezza della pittura, e della architettu- 
ra, fra tutti gli altri ornatiflìmo. Poiché 
quafi tutto è fabbricato di ftudio, e d'in- 
venzione del fommo architetto Domenico 
Tibaldi: le mura poi dipinte con quell* 
egregio, antico, mirabil gufto; così, che 
facilmente vi fi conofce la mano del Pri- 
maticcio , e di Nicolò dell'Abate, o 
Abati , e di quello eccellentillìmo Pelle, 
grino , che dicefi efiere ftato padre del fud. 
detto Tibaldi, 

B 2 A que- 
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A quello palazzo adunque fu trasferi- 
to il tutto, e fin da principio diftribui- 
to nelle ftanze, come parve più opportu- 
no. Ma ficcome per lo fmifurato accre- 
fcimento della fuppellettile nuove ftanze 
fonofi aggiunte alle antiche in quelli ulti- 
mi anni, la prima diilribuzione di dette 
cofe lafciando , mi riferbo a parlare del. 
la recente a fuo luogo • 

Egli è ben però giufto , che prima di 
pattare ad altro io faccia menzione di 
due copiofi Mufei , che da pochi anni 
fono fiati nell* Infiituto trasferiti ; per 
non aver pofcia a interrompere con que. 
fio racconto la defcrizion delle ftanze , 
defcrivendo le quali , le altrui donazioni 
verrò pure accennando. 

Unione all* iNSTixuto delli due Musei 
AldROVANDICO , E CoSPIANO* 

CAF. III. 

U Litte Aldrovandi nato l’anno 1522. 

per nobiltà, e per dottrina chiarif- 
fimo, dopo aver infegnate per anni fette 

con 
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con Comma lode le leggi, fi diede tutto 
alio Audio della fifica, e fpecialmente del- 
la ftoria naturale. A tanto giunfe nella 
cognizione di ella , che gli altri tutti avan- 
zando, fu deputato a pubblicamente in- 
fegnarla . Allora pensò a formare la fto- 
ria di tutta quanta è la natura, e fpiegar 
quivi, e porre ancor Cotto gli occhj , e 
i foflili , e le piante, e gli animali d’ ogni 
genere, e iniomma quanto ad ella natura 
fpettar potelTe. Per la qual cofa aver vol- 
le una copiofiflìma libreria, che con gran- 
diflìma fatica , e Cpefa formolfi , nè mai 
cefsò di accrefcerla finché ville , 

Alla libreria aggiunte un MuCeo, e que- 
llo tale riufcì, che niun’ altro pareva po- 
tere ad elio paragonarli , tanto fuperava- 
li tutti, e per la copia, e per la varietà 
delle cofe . A Cpefa così grande , oltre che 
egli v’impiegò moltiflimo del fuo ricco pa- 
trimonio , molti aricor dieder mano ; tanto 
valeva egli per autorità, e per merito ap- 
preso tutti . 11 Senato non mancò di ajutar- 
lo fempre per quanto potè. Lo fte fio fece 
GregorioXIII Pont. Mali, a cui era per fan- 
gue congiunto. A lui pure mandò molte 
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cofe Sifto V , ed il Cardinale Aleflandro 
Peretti • A quefti debbono aggiugnerfi Gio; 
Battifta Campeggi Vefcovo nelle lfole Ba- 
leari , che mille feudi d* oro sborfolli , e 
il Duca d' Urbino Francefco Maria, come 
pure Ferdinando I gran Duca di Tofca- 
na, che a lui moftraronfi Tempre benigni , 
e liberali • 

Con tali ajuti potè intraprendere lun- 
ghiflìmi viaggi, e provvedere quanto gio- 
vava al fuo impegno, la fua cafa ornan- 
do di tutti i doni di natura , di follili , 
d'animali, e di piante. Puotè pagare an- 
cora delineatori moltiflìmi , e pittori egre- 
gi , che le figure gli facelfero di tutte le 
piante, ed animali, le quali diligentemen- 
te miniate raccolfe in più di venti volu- 
mi, che ancora a' dì noftri fi confervano 
in ottimo fiato . 

Fra tanti affari però non cefsò mai dal 
leggere , ne dallo fcrivere , ed avendo 
condotta la ftoria , che fi avea propofio di 
comporre, a molti libri, determinoflì di 
pubblicarla in età di fettantafett' anni , 
ma dopo averne dati al pubblico quattro 
libri morì in età d* anni ottancatrè . Fu 
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feppellito con pompa nella Chiefa di San- 
to Stefano pel Sepolcro de" Tuoi maggio- 
ri ; e chi lafciò lcritto erter lui morto di 
m i feria , e d’inedia nell’ olpitale il falfo 
certamente fcrifie . 

Lafciò egli dopo morte al Senato il fuo 
Mufeo, la copiofirtìma librerìa, e i volu- 
mi, che aveva comporti, con quanto al- 
la continuazione della fua rtoria fpettava, 
acciocché egli il tutto a* pofteri confer- 
va fle , ed ordinaffe, che forte compita 
1* edizione della medefima rtoria , già da 
lui cominciata • 

Un altro benefizio pur Angolare fece 
egli alla Patria, e fu il formare, ed apri- 
re un orto nel palazzo pubblico , in cui 
a utilità della medicina pubblicamente 
.lezioni fi facefiero di Botanica , efaminan- 
do le erbe , e le loro particolari virtù 
dimoftrando • 

Il Senato artegnò un luogo nel palaz- 
zo pubblico per collocarvi quanto dall* 
Aldrovandi gli era rtato lafciato , e ne 
diede ad un difcepolo del medefimo la 
cuftodia , che pure attefe al compimento 
della rtoria del fuo maertro • A quello 
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altri , ed altri {accedettero nell’ ufficio di 
cudode del detto luogo finché nell* anno 
1742 il tutto fu trasferito ali* Inliituto. 

Vengo ora ai Mufeo Cofpiano, che 
nell* anno feguente palsò elfo pure all’In- 
ftituto, magnifico per verità, e degno 
d’ edere al primo paragonato. Ferdinan* 
do Colpi nato circa F anno 1609 di no- 
biliffimo fangue, etondo affine di Leone 
XI Pont. Mafs. fu Tempre alle lettere af. 
fezionatiffimo . Si formò egli una nobilif. 
fima Galleria nella quale congregò bellif- 
fime , e fceltiffime cofe d’ ogni genere , e 
con grandiffimo Audio le pofe in ordine , 
alle antiche frapponendo accortamente le 
nuove, nè contento fu delle cofe forma- 
te dalla natura, ma quelle pur volle, 
che infigni follerò per arte , così che 
nulla mancategli nè d* eleganza , nè di 
magnificenza . Crefcendo la fama di que- 
llo Mufeo i duo gran Duchi di Tofcana 
Ferdinando II, e Cofmo III riputaronfi a 
gloria P accrefcerlo come fecero fplendi- 
damente. 

Formato per tanto un sì copiofo , e (in- 
goiare Mufeo , non era contento il Cofpi, 
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fe al comun comodo non lo lafciava ; onde 
al Senato rinunziollo da coìlocarfi predo 
quello deir Aidrovandi , e fotto la vigilanza 
dello dello cudode . Non cefsò pofcia di ac- 
crefcerlo magnificamente . Fra le altre co- 
fe vi aggiunfe moltiflime medaglie sì an- 
tiche , che nuove, e un ordine di ammi- 
rabili tedacei, tratti fino dall’India. 

Quella portentofa , e rara fuppeilett ile 
alF Indiano padando, venne fegnata col 
nome chiariamo del Cofpi Tuo primo rac- 
coglitore. E di quedi tanto cofpicui , e 
copiofi mufei eflendo 1* Indituto arricchi- 
to, non può dirli quanto fplendore , c 
giovamento provenuto ne fia a tutte le 
difcipline , che nello Indituto da Profef- 
fori fi efercitano. Gli arnefi della mili- 
tare fcienza fono tanto a difmifura cre- 
fciuti , che entrando in quella danza , 
in cui fi confervano, piuttodo la copia 
fi ammirerà, che l’ordine, e P orna- 
mento . 
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Accademia de’ Pittori* Scultori, 
ed Architetti * 

CAT. IV. 

P Rima che fi ftabilifle 1* Inftituto ave- 
va il Marfigli nella propria cafa due 
Accademie formate, V una delle fcienze, 
l’altra della pittura, e delle altre bellif- 
fime arti a lei attinenti , come della fta- 
tuaria, e della civile architettura, ambe 
le quali volle, che all* Inftituto fi con- 
giungefl’ero , nè il Senato fu ripugnante » 
Riferirò ora, quanto più brevemente po- 
trò, quelle cofe , che fpettano all* Acca, 
demia de* Pittori, e che degne fono d’ef- 
fere notate, riferbandomi a parlar dopo 
dell* Accademia delle fcienze per così più 
unirmi alla materia, che debbo pofcia 
trattare . 

L’ Accademia de* Pittori, per comincia- 
re fin dal primo fuo nafcere , formò il 
Marfigli in quello modo. Chiamò a fe 
improvvifamente tutti li Pittori, Sculto- 
ri, ed Architetti, quanti erano, o ripu- 
ta- 
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tavanfi nella città eccellenti , e quelli con 
graviflìma orazione efortò ad attendere , 
ciafcuno con tutte le forze proprie, ali* 
arte fua , e a ritenere la gloria da* mag- 
giori fuoi ricevuta : che egli non avreb- 
be loro mancato d* ajuto, ne d’ aflìften- 
za , ed aflegnato loro avrebbe un luogo 
nella propria cafa, perchè ivi poteHèro 
avere liberi congreffi delle arti loro, e lo 
ftudio intraprendere di pubblicamente de- 
lineare, Eflfì che dianzi fra fe penfavano 
di formare una certa accademia a fomi- 
glianza di quella celebratiffima di Parigi, 
che il gran Lodovico Re di Francia fon- 
data aveva, e ne trattavano col Senato, 
elTendone fpecialmente autore Giam . Pietro 
Zanotti , prefentatafi la defideratiffima oc- 
cafione, primieramente rendettero al Mar- 
figli incredibili grazie , pofcia cominciaro- 
no a frequentare i comuni congreflì , e 
ad avere la pubblica loro accademia , ciò 
che in addietro avevano fempre vanamente 
defiderato * Ed è molto più da recar mara- 
viglia , che arti così difficili potuto avef- 
fero fenza verun pubblico ajuto , e fola- 
mente co* privati ftudj , in una città non 
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grandiflima , a tanta eccellenza, e così 
mirabilmente, pervenire. In quel giorno 
in cui la prima volta nella ca fa del Mar- 
fìgli fi congregò 1* accademia , il qual gior- 
no fu il fecondo di Gennajo del 1710, lo 
Hello Marfigli con gran voce, e non fen- 
za gran forza d’ animo,- e d* orazione par- 
lò il primo agli accademici , proponendo 
gli efempj degli antichi, eccitando i pre- 
denti, riprendendoli, ammonendoli, lo- 
dandoli , e niuna finalmente di quelle cofe 
tralafciando , che al fommo atte folfero 
ad infiammare gli animi del defiderio del- 
la vera , e foda lode . Vi furono prefen- 
ti il Cardinal Legato Lorenzo Cafoni col 
Gonfaloniere, e grande, e nobil coro- 
na di Cavalieri , e di Dame , le quali 
pofcia ( acciocché niuna cofa fuccede He , 
che faulla non folle ) ivi danzarono a not- 
te molto avanzata • 

Nello ftabilirfi pofcia 1 * Inftituto delle 
fcienze facilmente impetrò il Marfigli dal 
Senato di unire con effò i* accademia del- 
le oneftifiime, e liberaliflìme arti. La ra- 
gion di ciò fare fu, che i filofofi bene 
fpeffo abbifognano di delineazioni , e fi- 
gure, 
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gure, e per lo contrario i pittori fenza 
Tajuto della Filofofia, nè faggiamente 
inventare, nè le inventate cole pofTono 
talvolta nelle tavole giullamente difporre ; 
onde nulla parve potere edere agii uni , 
ed agli altri più comodo , che fe entraf- 
fero in foriera, e fi ajutadero fcambie- 
volmente ; così F accademia de* Pittori 
aggregata fu all 5 Inftituto . Le fu afiegna- 
to il luogo per fare le adunanze nella 
prima parte del palazzo a delira ; il qual 
luogo con grande fpefa del Cardinal Lo- 
renzo Cafoni fu di nobiliflimi fcanni ador- 
nato . 

Gli accademici fono quaranta „ Non ra- 
dunanti in certi determinati giorni, ma 
fecondo il tempo, e il bifogno. Chia- 
manfi Clementini, perchè % Clemente XI 
Pont. Mafs. fi dilettò fpecialmente della 
loro arte , ed a riguardo di effa diede 
moltiffimo all* Inftituto . Laonde gli fu 
polla V immagine di marmo nella reti- 
cenza di queft 5 accademia in mezzo alle 
immagini de 5 Cardinali Paolucci , e Cafo- 
ni , a 5 quali dopo Clemente la Città di 
Bologna molto debbe, a nome principal- 
mente 
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mente deir Inftituto • Ma perchè non fem- 
braffe 1* accademia confidar foio negli 
umani preffidj , e per avere altronde più ! 
ficura alfiilenza , volle eleggerli a Protet- 
trice Santa Caterina de* Negri, o come j 
ora dicono, de' Vigri , e quello maffi- 
mamente per molte cagioni. Imperocché, i 
e fu Bolognefe , e fiorì per fama di vir- 
tù , ed era dotta, e ciò che più fa al pro. 
pofito era dell* arte del dipingere all'ufo 
de* fuoi tempi non mediocremente erudi- 
ta ; ciò che atteftano, e la tavola da lei 
dipinta, e le carte de a libri diftinte con 
colorate immagini , e con altri difegni 
elegantiffimi . Erano in oltre le Monache 
di Santa Caterina molto benemerite di 
tutto 1* Inftituto, per avere con molti lor 
libri accrefciutane la biblioteca . 

Ma ritorniamo a' Pittori. Il primo Prin- 
cipe della loro accademia fu il Cavalier ; 
Carlo Cignani , il cui nome balla per 
molte lodi . Quelli fu Principe finché 
vide, quantunque per legge dell* accade- 
mia annuo dovefie edere il principato; 
ma il merito di lui Angolare, e T amo- j 
re, che per elio aveva Clemente XI, fu- 
rono 
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rono motivi gloriofi di derogare per al- 
lora a quella legge . 

Fu creato Segretario della {Iella acca- 
demia Giani - Pietro Zanotti fratello mag- 
giore del Dottore Francefco, che pofcia 
fatto fu Segretario deli* Inftituto . Quelli 
era molto buon pittore , e nella poefia lì 
rendette eccellente , e famofo , e le chia- 
riffime fue opere ne ponno fare evidente 
telìimonianza • Aveva egli fcritte le leg- 
gi di una certa accademia, che meditava!! 
d' inllituire prima che fi fondale 1* Inlìi- 
tuto , e non penfandovi ancora il Marfi- 
gli , ne il Senato* Le quali leggi pofcia 
per decreto del Senato furono confirma- 
te , e fono quelle medefime , con le qua- 
li prefentemente ancora reggefi 1* accade- 
mia. Per quelle cagioni fembrò più atto 
di ogni altro all* ufficio di fegretario • » 
Tenne quello impiego per molti anni, e 
rinunziatolo quindi il ripigliò, e il tiene 
ancora . ScrilTe la lloria della fua accademia , 
e le vite de’ pittori , che ad elTa furono ag- 
gregati dal fuo principio fino all'anno 1730, 
e tutto diede alle {lampe in due libri in 
quarto grande forniti di moltilfimi prege- 
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voli rami , con tutti li ritratti degli ac. 
cennati accademici . Io non mi eftendo in 
lodate quelle lue pregevoliflìme opere, ef. 
fendo elleno tanto chiare per fe medelìme , 
che dell" altrui lode non abbifognano • 
Prima di efporre i pubblici Itudj dell* 
accademia non è da ometterli una certa Ì 
imprefa, eh' ella ufar volle, per non al- 
lontanarli dalla confuetudine delle altre 
accademie. In quella volle, che li efpri- 
meflero un pennello, uno {carpello, ed 
un compattò aflieme connetti , che fono 
gl* inftrumenti precipui della Pittura , Scoi, 
tura , ed Architettura ; e vi fi apponellero 
le parole Clementia junxit . La quale ini- j 
prefa come agli altri, cosi in primo luo- 
go piacque molto al Marlìgli , perocché 
avvedutamente dimoftra la focietà delle 
arti , che li unifeono nella accademia , 
e contiene una certa illuftre rimem- 
branza di Clemente XI molto, come li 
ditte, alle dette chiarittìme arti affezio- 
nato. > 

Gli ftudj dell’accademia cosi furono in- 
flituiti . Dal primo giorno di Novembre 
fino a Palqua i giovani bramoli di dife- 
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ac gnare la fera fi portano alle ftanze dell* 
il Inftituto, e intraprendono gli fiudj loro 
é fecondo le varie arti , nelle quali fi efer- 
ifi citano, fermandoli ognuno al luogo all* 

, arte fua deftinato. Quelli, che ftudiano 
eli 1 * architettura , e fono per lo più in mi- 
rti «or numero, vanno a quel luogo ove 
al dilli di fopra farli le adunanze degli acca- 
ni demici . Ivi fi' propongono loro da dife- 
si gnare ottimi efemplari di edifizj , effe il- 
ei dovi prefente , ed olfervandoli alcun mae- 
rc ftro, architetto primario , ed accademico , 
oi che gl’ inilruifce, e dove faccia d’uopo li 
:rc avvertifce de* loro difetti, e li corregge, 
re, Perchè 1* accademia ogni anno deltina 
io quattro maeftri ad infegnare 1* architettu- 
H ra, li quali ancora denominanfi Direttori 
[jr dell* accademia . Nè quelli però tutti af- 
a, fieme aflìftono ogni fera a* difegni de- 
n. gli fcolari , ma a vicenda , così che efien- 
j do fiato uno in quell* impiego una fet- 
o timana fucceda 1* altro . 

Lo ftefiò fanno altri quattro accademi- 
g, ci , che per ordine dell* accademia prefie- 
re dono al difegno dell* uomo nudo. Il luo- 
e- 8° P e *ò ftabilito a quello efercizio è nell* 
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ultima parte del palazzo a finidra . Ivi 
per tanto al cominciar della notte fi pò- 
ne un uomo di ben fatta , ed elegante 
corporatura in quella attitudine però che 
alcuno de’ direttori abbia prefcritto . Sta 
egli in quella politura quali due ore con- 
tinue 9 fe non fe quando vinto dalla dan- 
chezza vien mollo alcun poco , e rilafcia- 
to . Una corona intanto di fcolari gli fie- 
de intorno, e ognuno dal proprio luogo 
mirandolo fecondo i varj, e diverfi alpet- 
ti , o lo difegna in carta con linee, o lo 
imita , e forma di creta . Mutali ancora 
ogni quarto giorno la politura dell* uomo 
nudo . Quella danza ove efercitanfi que- 
lli lludj è didima con varj ordini di fcan- 
ni di legno , e perchè meno fia frigida 
(quantunque a ciò giovino, e le lucer- 
ne , che in gran copia affitte fono ad ade 
di legno, e una grandiflima , e mobile,' 
che viene calata dal tetto, e i focherelli 
che opportunamente difpongonfi da am- 
be le parti ai fianchi dell* uomo nudo ) 
il pavimento ancora è coperto per tutto 
con atti infieme conficcate , e ferme • 

* : Quede cofe dir fi dovevano dell’ acca- I 
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demia de* pittori , la quale fe ne’ proflìmi 
pailati fecoli avuto avelie Bologna , e allora 
quando viveano que’ gran lumi della pit* 
tura Lodovico, Agollino, ed Annibaie Ca. 
tacci, e quanti da quello quali divino fonte 
fgorgarono , come Guido Reni , Domeni- 
co Zampieri, Francefco Albani, ed altri » 
per verità niun’ altra accademia farebbefi 
veduta al mondo così grande , ed illuftre. 

Perchè però flava molto a cuore al 
Marfigli 1 * avanzamento di quelle beli* 
arti , e il maggior luftro di quella nobi- 
le accademia, le fece un dono degno da 
eflere ad eterna fua lode notato. Aveva 
egli poco prima ottenuto dal Romano Pon- 
tefice il Jus di farli ogni anno pagare una 
mediocre fomma di contanti da quelli , 
che danno alle llampe, e difpenfano le 
ebdomadali gazette. Quello Jus determi, 
nò il Marfigli di trasferirlo all’accademia 
Clementina . Tal cefiione però fu fatta 
con pubblico rogito alli .21 Marzo dell? 
anno 1727. con le feguenti condizioni : 
Che 1 * accademia dovefie far ogni anno 
coniare fedici medaglie d’argento nelle 
quali da una parte Clemente XI dall’ al- 
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tra fi efprimeffe il palazzo dell* Inftitutoi 
c quelle in avvenire fi diftribuiflero in fi- 
mil guifa : Nell’ approflimarfi la fella del 
Corpus Domini tutti i maeftri, che infe- 
gnano la Pittura, o V Architettura, o la 
Statuaria efibiffero i nomi de* giovani » 
che a quelle belliflìme arti fono applicati , 
c più degli altri frequentato hanno 1* In- 
ftituto, e quelli diftingueflero in due or- 
dini, o dalli , la prima, di quelli , che da 
qualche tempo in tali ftudj fi efercitaro- 
no, l’altra di quelli che meno fofsero avan- 
zati ; così che fofsero folamente fei dalli , 
due per ciafcun* arte : a quelli tutti , che 
nominati fofsero, proponefse il Principe 
deli* accademia gli argomenti , ne* quali 
facefsero le loro pruove ; il che avendo 
elfi fatto , e ciafcuno a tutto fuo poter 
faticato , prefentafsero i loro difegni , e 
figure ai Giudici , che 1* accademia avefse 
eletti : quelli giudicafsero di tutti , e no- 
minafsero fei, uno d’ ogni clafse a* quali 
fi dovefse il premio per elferfi ne* propolli 
argomenti fopra tutti gli altri lodevolmen- 
te efercitati • Prima dell' ottava del Cor - 
pus Domini tutti gli accademici fi congre- 
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gafsero pubblicamente nell’Tnfticuto, in- 
vitati ivi il Legato , il Vicelegato , il Con- 
faloniere , e i Senatori prefidenti : pollili 
a federe , uno facede un' orazione in lo- 
de delle fuddette tre arti » il quale elet- 
to foffe dall* Accademia degl* Ineflricati 
( quello nome ha un’Accademia di poeti » 
e d’ oratori fceltiflìmi , ed è fra 1* altre 
tutte di Bologna fioritiflìma ) dopo quel- 
la orazione fi diflribuifTero fei medaglie 
a quelli, a* quali avefTero i Giudici decre- 
tato il premio: le altre medaglie fi def- 
fero, otto a quelli, che nello Hello anno 
fodero flati Direttori dell’accademia, una 
al Segretario, 1’ ultima all’Oratore, e in- 
tanto che tali cofe fi fanno , fodero 
nell’ Inflituto efpofli al pubblico i dife- 
gni, e figure tutte, che i giovani pre- 
tendenti il premio avedero all’accademia 
portati * Finalmente terminate quelle co- 
te, dopo pochi giorni andar dovedero al- 
la Chiefa di Santa Caterina Vigri gli ac- 
cademici, afiìeme con quelli che fodero 
flati premiati , e adìfledero alla Meda , e 
rendefTero a Dio grazie per il profpero 
xiufcimento dell’ opera . 
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~ Avendo P Accademia quelle condizioni 
accettate, il Marfigli Hello efibì in quell* 
anno le medaglie da difiribuirfi , e la 
funzione fi fece con fomma fplendidezza, 
e decoro, e nello fteffo modo fi è tem- 
pre poi profeguita . 

Prima di chiudere quefia parte non 
debbo pafsare fotto filenzio una liberali- 
tà, prefso che Umile alle già efpoHe, di 
Marco Antonio Fiori cittadin Bolognefe. 
Quefii per P inclinazione veemente, che 
verfo quefie egregie arti nutriva , e pel 
defiderio di farle fempre più rifiorire la- 
fciò per tefiamento erede P accademia de* 
pittori di tutto il fuo con le condizioni 
onorevoli, che fono per dire: Che ogni 
anno al Principe delP accademia dato fof- 
l'e un pezzo cP argento lavorato , al Vi. 
ceprincipe, agli otto Direttori , al Segre- 
tario, alP oratore , ai Notajo una meda- 
glia d* argento ; che nel giorno delP an- 
nua funzione , oltre i giovani , che in 
tal dì fono dall* accademia premiati , altri 
dodici de* più abili, e più frequenti, da- 
gli accademici fi nominafsero , e quefii 
efponendo al pubblico come gii altri le 
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operazioni loro, cui però, volendo, po- 
teder ritoglierli , fodero premiati d’ una 
medaglia pure di argento. Tutte le me- 
daglie però da una parte 1* immagine efpri- 
meflero di S. Caterina , con intorno le 
parole : Sanfta Catherina Vigri de Bononia 
dall* altra lo Stemma gentilizio di fua ca- 
la con intorno le parole : Marcus Antonius 
a Flore dono dedita Finalmente, che gli 
accademici tutti in fólenne forma nei gior- 
no antecedente la fuddetta funzione vifi- 
taflero il Corpo di Santa Caterina loro 
Protettrice, ed ivi una Meda afcoltadero 
al fuo Altare, lafciando alla Sagriftia per 
limofina di Mede a prò del Benefattore, 
e per le fpefe a tal fine occorrenti dieci 
feudi. Morì egli circa l’anno 1743, e 
pallata la di lui eredita all' accademia , fi 
cominciò fubito a dar effetto a quanto 
egli aveva ordinato con tutta diligenza ^ 
ed efattezza. 
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Accademia delle Scienze 
nell 1 Instituto . 

CAF. V. 

E Bbe quefta celebre Accademia il fuo 
principio circa 1* anno 1690 nel mo- 
do che fono per dire , Non aveva anco- 
ra Euftachio Manfredi compiuti i fedici 
anni, e con molta diligenza attendendo 
allo ftudio della filofofia , accadde , che 
molti fuoi eguali sì per la grazia, come , 
per 1* ingegno fuo , preifo di Jui fi ra- 
dunaftero a cagione dello fteffo ftudio , 
e inftituifsero una domeftica accademia 
ad efercitare gl* ingegni loro , e quefta 
era allora la forma deir accademia . Ave- 
vano i giorni ftabiliti , ne* quali al de- 
ftinato luogo unitamente accorrevano ; 
gli uni dopo gli altri proponevano la ma. 
teria da trattarli , ognuno quello che ag- 
gradivagli, e gli altri lor dicevano con- 
tro , ed ufavano quella maniera di argo- 
mentare , che allora nelle fcuole fioriva 
moltiflìmo , cioè femplice , e nuda , e che 
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in angufti e brievi fillogifmi fi ferma . Per- 
chè però meglio le cofe riufcifsero fecero 
certe leggi, e creavano ogn’ anno il Prin- 
cipe dell'Accademia, Fecerfi ancora una 
certa imprefa come era coftume delle ac- 
cademie : quella era il globo della terra 
col fole, e le delle , ed un ferpente rav- 
volgentefi intorno al tutto , e mettente!! 
in bocca la coda , il che fuol prenderli 
per fimbolo dell’ eternità. A tutto ciò ag- 
giunto avevano il motto Mens agitat , ed 
alTunfero il nome degl ' Inquieti ^ il che lem- 
brava concordare moltiflìmo alle parole, 
e molto più all* imprefa ftefsa , che ave- 
vano ritrovata. 

L’ accademia fu quattro anni prefso il 
Manfredi, pafsò pofcia in cafa di Giaco- 
mo Sandri, uomo dotto, e fra' medici 
allora chiarilfimo , condottavi da fperan- 
za di luogo migliore, tanto più che ave- 
vano già cominciato a concorrervi in gran 
numero uomini per ingegno, e per dot- 
trina eccellenti. In procefso di tempo 1! 
cangiarono pure le leggi , e gli efercizj 
dell'accademia, a cui diede un nuovo or- 
dine, riducendola alla forma delle acca- 
de- 
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demie più famofe d* Europa , V incompa- 
rabile Giambatilìa Morgagni, che dimo- 
rava allora in Bologna per cagione de* 
fuoi lìudj . Queiti elfendo e per 1* inge- 
gno luo fingolariflìmo , e per li coftumi . 
fuoi a tutti cariflìmo, fu fatto Principe 
dell* accademia , e valendoli principalmen- 
te dell* opera di due fuoi amiciflìmi , Euiìa- 
chio Manfredi, e Vittorio Stancari , llabi- 
lì nuove leggi , che poi fi offervarono 
fcmpre , toltone poche mutazioni, nell* 

- accademia . 

Intanto il Marfigli , che era allora in 
Francia, avvifato per lettere come quella 
accademia forgeva a grandiflima gloria, 
per la propenfione gagliarda , eh* egli ave- 
va alle lettere, la invitò liberaliflimamen- 
te in fua cafa , fe pure ciò non folle al 
Sandri difpiaciuto i Non* vi fu cofa più 
malagevole, che indurre il Sandri ; impe- 
rocché portava all* accademia un amor An- 
golare , eh* egli avea nutrito per lo fpa. 
zio di molti anni , ma intendendo trat- 
tarli in ciò il comune vantaggio, volle 
piuttollo cedere al bene deli* accademia , 
che fervire al proprio defiderio . Così 1* ac- 
ca- 
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cademia effendo ftata circa dieci anni nel- 
la cafa del Sandri, fi ricoverò finalmente 
Tanno 1705 nell* ampia abitazione del 
Marfigli . 

Sembrava il negozio deli* accademia 
bene, e belliflìmamente procedere, ma, 
come è proprio delle umane cofe , incon- 
trò alT improvvifo tante calamità , che 
niente quafi le mancò ad eftinguerfi affat- 
to . Reffò ella priva di alcuni accademi- 
ci , e di quelli appunto che erano a lei 
più neceffarj , e più utili ; alcuni dovet- 
tero abbandonarla ad altri paefi paffando , 
altri da morte ancora immatura le furon 
tolti, altri molti furono tratti ad altri 
ftudj, che fembrava quafi una qualche fa- 
tale calamità avere invafa la mifera , ed 
abbattuta accademia . Pure tanta fu di al- 
cuni la diligenza , che baffo a liberarla 
dalla totale eftinzione . Sicché in cafa dei 
Marfigli cominciarono di nuovo a cele- 
brarli più frequenti congreflì • 

Trattava allora il Marfigli col Senato 
di fondar T Inftituto , nè fi erano ancora 
ftabilite le condizioni , ed effendo egli 
grandemente folkcitato dall" amore della 
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fopraddetta accademia, fra le altre con* 
dizioni ciò ancora dimandò al Senato , 
che un luogo (1 ftabilifle alla medefima 
nelle iianze dell’ Inftituto . Il Senato, e 
per la decenza della cofaftefla, e per una 
certa fua inclinazione d’animo lo promi- 
fe non folo di buona voglia, ma ancor 
largamente • Quella cofa certamente fem* 
brò ridonar la falute all’ afflitta, e quali 
già perduta accademia • 

Avea già dato il Senato al Marfigli il 
confenfo per 1* unione dell’ accademia con 
Inftituto, ma con quella condizione, 
che efsa quelle leggi fi proponefse , che 
fofsero accomodate maflimamente al bifo- 
gno dell" Inftituto. L’accademia pertanto 
ne llabilì alcune nuove, alcune vecchie 
ne confermò , e quelle llefse fi fon poi 
anche di comune concordia mutate ne* 
feguenti anni , fecondo P occorrenza , e 
il bifogno. Finalmente le fu afsegnato il 
luogo per le adunanze degli accademici, 
e quello è nella parte fuperiore dell’ In- 
ftituto quella llanza , che è polla tra la 
fala maggiore , e la llanza dell’ anoto- 
mia . Quivi per memoria dell’ antico ftu* 

dio 


Digitized by Google 


4 $ 

dio quell 5 imprefa fu collocata , che gl* 
Inquieti ufavano una volta , la quale , fe 
non altro 9 doveva ferbartt , efsendo eie. 
gantemente dipinta fotto la direzione del 
celebratiffimo Cavaliere Cignani . Per al- 
tro lafciò P accademia V antico nome , c 
fecondo le ordinazioni del Senato fi chia. 
mò pofcia 1’ accademia delle fcienze, e 
in verità quello nome le conveniva , co- 
me a quella, che per gl* inquieti fuoi 
fludj giunta era fin d’ allora a tanta al- 
tezza di fapere, per cui pofcia ha fparfo 
tanto lume per ogni . parte , quanto da* 
fuoi comentarj fi può chiaramente cono- 
fcere . 

Si pofe allora V accademia fotto la prò. 
tezione di S. Carlo Borromeo Cardinale , 
perchè ettendo egli flato Legato di Bolo, 
gna edificò le fcuole , e ne fu promoto- 
re, e protettore grandiflimo, onde ella 
oggi lo venera vigilantiffimo, e poderofif- 
fimo affittente. Ad etto però l’accademia 
ricorre prima di cominciare il folitò cor- 
fo delle accademie , affittendo gli accade-» 
mici tutti ad una Metta al Divino onore 
fotto la fua invocazione celebrata. 

Alli 
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Alh* 13 Marzo delP Anno 1714 nel qual 
giorno s* apri la prima volta il nuovo In- 
ltituto delle Icienze con gran concorfo 
d* ogni ordine, fi (labili pure in quel 
confetto P accademia nobiliflìmamente • 
Fatte pertanto da dotto uomo le congra- 
tulazioni per lo llabilimento dell* Inftitu- 
to , ed avanzati , fecondo P antico Itile , 
i faulti augurj a’ Profettori, ed alla Città 
tutta , fubito Francefco Simoni medico 
chiariflìmo, e Prefidente in quelP anno 
dell* accademia ( dovendoli con tal nome 
in avvenire chiamare il Principe della me- 
defima ) Il Prefidente, dilli , invitò, e 
pregò gli accademici a cominciare in 
pubblico i loro efercizj , ciò che elfi fe- 
cero tolto , due recitando , P un dopo 
P altro j una dotta, fana, e copiofa ora- 
zione. E quella fu la prima pubblica adu- 

nanza dell* accademia nelle flanze dell* In- 

» 

flituto . Qui cominciò pure P accademia 
ad avere per fegretario Matteo Bazani 
uomo celeberrimo , che efifendo anche Se- 
gretario dell’ Inllituto ( come erafi col 
Senato convenuto ) con pari diligenza po- 
fcia in ambi fi diportò . A quello fuccef- 
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fe Francefco Maria Zanotti , di cui, fen- 
za che altro fi dica, batta il fapere , che 
egli è 1* autore de* Comentarj . 

Quando 1* accademia cominciò ad effe- 
re in quello fplendore dell’ Inftituto , e 
nel cofpetto di tutta la città , niuno fa- 
vi in Bologna, che opinione alcuna avef- 
fe di dottrina, che non ricercaffe d* ef- 
fervi annoverato . Molti ancora , che nel- 
la declinazione, ed abbaiamento di lei 
dato le avevano V ultimo addio , ad effa 
fecero ritorno quando per li pubblici ono- 
, ri cominciò gloriofa a fiorire. Quindi 
% tanto fa il concorfo, che per togliere la 
foverchia moltitudine fpeffò 1* accademia 
dovette deliberare . Ma palliamo ora alla 
forma delle accademiche adunanze. 

Adunati , ed affili effendofi gli accade» 
mici, prima di tutti parla il Segretario, 
fe cola. ha o di lettere, o di libri ali* 
accademia , o a fe mandata . Le lettere , 
volendo, le legge, i libri pofeia li ino- 
ltra, ed efpone per ordine ciò che con- 
tengono di nuovo, chi dati gli ha alla 
luce , ed in qual tempo . Abbenchè , fe 
la cofa fembra di fatica, e di lungo af- 
fare 
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fare fpeffo ad altri s* impone . Quegli » 
che è Segretario tocca folamente la font- 
ina, e i capi del libro. Quando finito 
ha il Segretario, due accademici fuffeguen- 
temente uno ordinario, numerario 1* al- 
tro ( dividendoli gli accademici che ope- 
rano in quelle due clafli ) recitano alcun 
loro difcorfo, che tengono in ifcritto , 
ed elfi niente mai propongono , che non 
polla con efperimenti , ed ofservazioni 
andar congiunto; quantunque grato an. 
cora fia fe cofa alcuna apportino, che 
nel folo penfamento confitta , perocché di 
tal genere fonovi molte cofe nella geo- 
metria, e neir algebra ottimamente ritro- 
vate . Ma però cofa non v 5 è più grata , 
che fe F affare dedur fi poffa ad efperi. 
mento, e porli fotto degli occhj . Quan- 
do quelli terminato hanno i lor difcorfi 
confegnar debbono lo fcritto al Segreta- 
rio da riporli ad ufo dell* accademia . Con- 
cedei! pofcia a tutti la libertà di parlare 
circa le addotte cofe, e di proporne an- 
cora alcun 5 altra . Che fe delle difputate 
cofe necefsario fia farne dimoftrazione , 
o efperimento di alcuna , ciò nell* ultimo 
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far fi fuole, e in tal modo fi dà fine: 

all’adunanza degli accademici. Debbono 
ne’ giorni prefifli dal lor calendario umrfi 
Tempre , lo llefso efercizio profeguendo 
a vicenda , e fecondo la forre, a cui com- 
mettefi ogni anno il nome di quegli ac- 
cademici , a’ quali debbe ne’ preferita 
giorni fpettar il decorrere . A quelle adu- 
nanze prefenti fono , fe vogliono , i Pre- 
fidenti dell' lnllituto , e non concedendoli 
a tutti Pingrefso, private fi chiamano. 
Una pofeia luol farfi ogni anno, che pub- 
blica appellali , ed a cui fono invitati il 
Cardinal Legato, il Confaloniere , e gli 
altri capi delia città, e quella riefee fem- 
pre per ogni parte nobile , e decorofa . 

Fra gli accademici il primo luogo ten- 
gono il Prefidente , e i profefsori dell’ 
lnllituto, de’ quali parlar dovralfi dopo 
aver deferitte le llanze dell* lnllituto me- 
defimo, rimettendo Tempre a’ comentarj 
chi brama avefse di efserne più Totalmen- 
te informato. Potrà da quelli facilmen- 
te conofcerfi quanto lume abbia dato alle 
lettere, e quanta gloria alla città un’ac- 
cademia ufeita da sì poco tempo alla lu- 
, D * ce . 
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ce, alla quale fe afliftefsero i regj erarj, 
così che poteffero gli accademici rivolgerli 
ai foli itudj loro, e le cofe che vanno 
ingegnofamente penfando ridur Tempre 
alla prova, ed all* effetto, non fo fe al- 
tra accademia fofse più illuftre, e glo- 
riofa . 

Degno è bene, che chiudali la ftoria di 
queft* illultre accademia riferendo per ul- 
timo un atro generofiflimo di Benedetto 
XIV Pont. Mais, il quale onorando di fe 
ftefsoRoma, e il mondo, onora più par- 
ticolarmente Bologna , efsendo egli di lei 
cittadino, e degnandoli tuttavia di efser- 
ne Arcivefcovo. Iniìituì egli dunque con 
fuo breve fpedito li 22 giugno 1745 ven- 
tiquattro accademici cui volle decorare del 
fuo nome , chiamandoli Benedettini , a* 
quali confìituì annui premj , purché eflì 
in accademia recitafsero ognuno in ciafcun 
anno un difeorfo. fopra alcuna di quelle 
materie , che trattanfi nell’ accademia , e 
quello recitato confegnafsero pofeia al Se- 
gretario , per inferirlo, fe così fofse giu- 
dicato, ne* Comentarj da darli in luce. A. 
quello numero di accademici volle il San* 
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tiffimo Padre, che fofse aggiunta Torna, 
tiffima , e chiariffima Laura Maria Cate- 
rina Baffi Veratti ; con che venne la fama 
di quella gran donna a renderfi anche più 
illultre per la telfimonianza di un tanto 
Pontefice, il quale la aggiunfe agli acca- 
demici Benedettini , come un vaghiffimo 
ornamento, così che, lei toltane, gli 
accademici ritornino allo Inabilito numero 
di ventiquattro. 

Quella non è la minore delie infinite 
liberalità, che il fapientiffimo, e clemen- 
tiffimo Pontefice ha ufate all* Accademia » 
e alT Inilituto ; la grandezza delle quali 
lafcieremo giudicar ad altri , da chè noi non 
potremmo uguagliarla con le parole . Tut- 
tavoira molte ne accenneremo deferiven- 
do ad una ad una le ilanze dell’ Inilituto • 

Descrizione dell’ Instituto • 

CAF. VI. 

A ffacciandoli appena alla porta dell* 
accennato palazzo delTlnftituto feor- 
gefi un loggiato magnifico » ed a mano, 
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finiltra è una cappella fabbricatavi nel 1718 
per celebrarvi Mefsa cotidiana, e dedi- 
cata a Dio fotto 1 * invocazione della Bea- 
tiflìma Vergine Annunziata dall* Angelo , 
che T istituto tiene come primaria Pro- 
tettrice; maflìme che a tal condizione fpe- 
cialmente aveva il Marfigli trasferite nell* 
Inftituto le cofe fue, nè altro ebbe mag- 
giormente a cuore di quella divota isti- 
tuzione . La ftefsa cappella nell* anno 1725 
fu dorata, e dipinta per ordine di Pro- 
fpero Lambertini Arcivefcovo Teodofien- 
fe allora, pofcia anche Cardinale, ed Ar- 
civefcovo di Bologna , ed ora pure fom- 
mo Regnante Pontefice . A fpefe di lui 
fu fopra T altare collocata una tavola di- 
pinta dal celebre Cavaliere Marc* Antonio 
Trancefchini elprimente la Vergine falu- 
tata dall’ Angelo . Furono ancora ne* tre 
fuperiori angoli dipinte le Immagini di 
S. Carlo Borromeo , di Santa Caterina Vi- 
gri, e di S. Tommafo d* Acquino, nel 
quarto fu dipinta 1 * Immagine di S. Pie- 
tro primo nell’ ordine de* Pontefici , al 
qual ordine per cagione di Clemente XI 
debbe moltiflìmo 1 * Inftituto, il qual de- 
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bito s’ è poi oltre modo accrefcìuto per 
la munificenza di Benedetto XIV. Affittò 
a tale aitare per ordine del Lambertini 
Carlo Saiaroli Sacerdote riguardevoliffi- 
mo, e non folo compiè diligentiffimamen- 
te gli ordini avuti, ma vi aggiunfe anco- 
ra del Tuo non poche reliquie di corpi 
Santi con le quali ornò le pareti della 
cappella . A quefta mandò pofcia in do- 
no Benedetto XIV un nobile arazzo ef- 
primente S. Giufeppe in cornice di legno 
intagliata , e polla a oro. ' 1 

Dirimpetto alla porta della cappella a 
mano delira evvi la refidenza deiT accade- 
mia de" pittori , della quale già parlam- 
mo di fopra . Quella in varie ilanze con- 
fitte dipinte nelle volte, e ne* fregj da' 
quegli eccellenti dipintori, che fopra no- 
minammo. In ette fi ritrovano le guglie 
romane a maraviglia formate, ed oltre il 
ritratto del Marfigli dipinto in tela , vi 
fi veggono altri ritratti di pittori , ed ar- 
chitetti egregj formati in batto rilievo . 
Ma di quelle ttanze, e di quella celebre 
accademia ne ha tanto parlato , e sì no- 
bilmente il Segretario Giam- Pietro Zanot- 
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ti ne* libri fceltiflimi da lui dati alle {lam- 
pe > e già da me altrove accennati , che 
io non debbo, ne pollo avanzarmi più 
oltre, fe non volerti quello imitare, che 
con piccola fiaccola la ftrada cercava il- 
luiirata da un pieno luminofo meriggio • 

Delle Stanze de* Presidenti 

CAP . VII 

R itornando nell* Atrio prerto la def- 
erita cappella vi fono tre ftanze , 
che a* congrefiì fervono de* Senatori Pre- 
ndenti ali’ lnftituto. Nella prima è una 
Statua di bianco marmo efprimente un 
Cittadin di Bologna fra gli altri chiarif- 
fimo della famiglia Panolini . Quelli avea 
fondato un Collegio dandogli lo ftefto luo 
nome, il quale è poi fiato fopprelfo, ri- 
volgendone le rendite ad altre cofe , e 
martimamente a* comodi dell* lnftituto. 
La Statua è opera del celebre Bartolomeo 
Corfini. Pendono da muri di quella fala 
moltiflimi difegni d > architettura . 

Nella feconda ftanza fono altrettanti 
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baffi rilievi, e difegtii di figure, e que- 
lle opere fono gli efperimenti di que’ ftu- 
diofi giovani , che per inftituzione , co- 
me già fi difie, del Marfigli nell* annua 
pubblica funzione dell* Accademia de* pit- 
tori fono Itati premiati * 

Nella terza ftanza , oltre altri difegni, 
degni fono di tutta I* ammirazione due 
grandi bacili di figura ovata incaflati in 
belliffime cornici dorate con enfiali! da- 
vanti ; quefti fono d’ avorio lavorati all* 
intorno, e nel mezzo a tutta perfezione 
dell* arte , ed efprimenti in baffo rilievo 
antiche fiorie ; vi fono pure due inguiftarre 
fu piedefialli dorati di finiffimo lavoro eflì 
pure. Il tutto è dono di Benedetto XIV 
Pont. Malf. Ma ritorniamo nell* atrio. 

Descrizioni di guanto b' nell* 

Attrio . 

» 

CAP . Vili. 

C Ammanando per 1* atrio fi feopre un 
cortile magnifico, in mezzo del qua- 
le è un Ercole donato anni fono all’ In. 
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flituto dal nobil uomo Pietro Conti, del 
celebre llaruario Angelo Pio boiognele , 
ed accademico dementino, e comecché 
tutte le opere di quello valente Scultore 
fieno pregiatiflìme , par , che quella non 
voglia cedere a verun 3 altra, A capo deli* 
atrio la llatua fi vede di Benedetto XIV 
Pont. Mail, fatta pochi anni fono dal me- 
defimo artefice , e in quello luogo fono 
ancora pezzi di llatue antiche , e molte 
inflizioni de’ romani ; ne v’ è però cola 
più eccellente, e più maravigliofa di un 
tronco di marmo vellito di corazza, che 
i Budrioli , nobile famiglia bolognefe , per 
qualche tempo confervato aveano nella 
lor cafa , pofcia liberalmente trasferirono 
all 3 Inllitutoj perocché con tant 3 arte è 
formato, che facilmente in elfo P eccel- 
lenza de’ greci fi manifella* 

Stanza delle Antichità'* 

CAP . IX. 

r ^Al fuddetto luogo volgendo a fini- 
y lira, entrali nella fala detta del nu- 
do , che già defcrilfi ove degli lludj de 3 pic- 
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tori fi ragionò; da quella ad altra fi paf- 
fa fpettante ali* accademia de s pittori, ove 
fi fcorgono molte ftatue greche egregia- 
mente , e con diligenza formate . Queite 
mandò da Roma il Cardinale Ulifie Goz- 
zadini nato a favorire gli fludj , e ad ono- 
rare i dotti ; rè la liberalità di quello 
chiariffimo Cardinale qui fi riflette , co- 
me in progreflo vedremo , avendo egli di 
moltilfime cole fatto dono alP Inflituto* 
Vi fono pure tefte, bulli, e fcheletri in- 
torno alle pareti vagamente difpofli • Ma 
paffiamo alla ftanza delle antichità, che 
alla già defcritta immediatamente fuccede. 

Moltilfime cofe raunate avea di quello 
genere il Marfigli, hiolti fimulacri di mar- 
mo, più lucerne fepolcrali , inflizioni 
di fepolcri antichiflìmi , pefi, et idoli de’ 
romani , e de* tofcani , ed altre cofe di 
fimil genere ; e tutto in quella flanza è 
dottamente difpoflo . 

Ma più d* ogni altra cofa di malììma 
eftimazione era la tefta di un Fauno an- 
tica molto, e di marmo,- e bella oltre 
ogni credere , e perfetta , e certamente 
era greca ; giacché non Pappiamo eflerc 
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flato permeilo a niun 1 altra nazione di 

gnagnere ad eccellenza così grande; quan. 
tunque però altro non folle da confide- 
rarlì in quello monumento fe non 1' an- 
tica infuperabil arte dello fcolpire. Le al- 
tre cofe hanno più di erudizione, come 
quelle che fpettano a' conservar la memo- 
ria di certi uomini : nel qual genere an- 
roveranfi due marmi , de* quali brieve- 
mente bensì , ma molto dottamente , e 
diligentemente fenile Luigi Andruzzi uo- 
mo facondo, e nello ftudio pubblico pro- 
felfore allora di lettere greche • Il quale 
come vide uno di quelli , fubito conob- 
be Pitagora , 1* altro però dille elTere un 
voto di Melanto, il quale, come la ftef- 
fa infcrizione fembrava avvertire, da gra- 
ve male travagliato Efculapio guarito 
avea. Melanto dicefi elfer fiato Re di Ate- 
ne, efprimendofi nel marmo il diadema 
poilogli in capo, e qualche parte della 
clamide; così facilmente apparifee quali 
fodero predo quelle genti le corone, e 
quale la foggia delle regali vellimenta. 
11 capo del Fauno fu trasferito a Roma , 
e mandato in dono dal Senato ad un chia- 

riffi- 
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riffimo Cardinale» che lo bramava arden- 


! temente , donde ancora può intenderà 
e , qual ne fotte la perfezione . Io non ho 
voluto lafciare di rammentarlo, acciocché 


ne rimanga appretto noi almen la memo- 
ria . Sebbene a confervarla fu formata la 


j, fletta tetta egregiamente in cera , ed è in 
]( un armario riporta . Alle fopraddette co- 
fe aggiungonfi moltittìmi, ed antichittimi 
vafi , per la maggior parte etrufchi , con 
varie figure dittimi , ed atta* molte altre 
cofe atte a* fagrifizj » per tralafciare i ca- 
ratteri de* Tofcani , e degli Egizj , de' qua- 
li quantunque ignorifi la lignificazione » 
tienfi però in luogo di dottrina il cono- 
fcerne almeno la forma . A tutto quello 
fi aggiunfe quanto de 3 due già deferirti 
Mufei a quella parte fpettava che non po- 
co accrefcimento le retò , e decoro . 


La magnificenza pofeia di Benedetto 
XIV Pont. MalT. di tanti doni arricchì 


quella ttanza, e colmò, che degna è ora 
di tutta 1* ammirazione . Lungo però fa- 
rebbe 1* annoverarli qui tutti ; di un fo. 
lo farò menzione, perchè fovr 3 ogni altro 
ricchiffimo , e ringoiare . 

Man- 
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Mandò egli mille e cinquecento me. 
daghe di differente grandezza , quali tut- 
te imperiali , la lene delle quali comin- 
cia da Pompeo, e da Giulio Celare , e 
giugne fino ad Eraclio. Jn alcune anche 
fcoigefi la diligenza de’ Greci , e degli 
Egiz) , e molti in oltre veftigj di antichi- 
tà ; mentre oltre le immagini , che da 
una parte fi vedono, nell* altra fono mot- 
ti , doni imperiati, edifizj , infegne , pic- 
cole immagini, ed altre co fé, che danno 
a conolcere P antichità . A quelle li ag- 
giungono altre molte medaglie delle cit- 
tà greche , e dei Re che in effe fioriro- 
no, e di quella parte d’ Italia, che chia- 
moffi Grecia grande . Non poche ancora 
includono memorie de* Regi egizj , e dei 
gli afiirj , il pregio delle quali è 1* effer 
barbare . Perchè però chi a quello lludio 
fi applica lappia le vere dalle falle difcer- 
nere , oltre le antidette, che ottime ere. 
donfi , altre medaglie ancora di qualun- 
que grandezza fonovi Hate aggiunte, che 
le vere foro igliano , acciocché aflieme pa- 
ragonandole , alla perfetta cognizione del- 
le vere giugner fi poffa . 

Tut- 
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* Tutte quefte medaglie fono chiufe in 

* due ferrigni di legno fceltiflìmo , ornati 
& di bronzo dorato, mandati pure dallo 
< ftello Sommo Pontefice , e dipinti con 
« T arme di fua nobiliflìma cafa. A quefii 
: fcrigni aggiunfe pure un infigne libro 
i del Vailiant, nel quale fpieganfi le prin- 
i cipali medaglie degl’ Imperatori • 

l 

* Stanza de’ Tornj, 

J 

CAP. X. 

i 

U Scendo dall’ antichità , e la loggia 
attraverfando che alla nuova iibre- 
! ria fta fotto , fi entra in una danza ove 
- danno in armarj ripofti que* molti in- 
[ frumenti , ed organi , che portati aveva 
) dalla Germania il Marfigli per tornire 
- varj corpi ; fra quefti alcuni ne fono at- 
- ti a formare figure . Tutta quefta non 
vulgar fuppelletile elegantiflimamente for- 
: mata, con moltiflìma diligenza è data 
mai iempre cuftodita > e trattata • 


Stàn<3 
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Stanza della Diottrica# 

CAP. XI. 

O Uefta danza , che a quella fuccede 
de* Tornj , tutta può dirli di Bene- 
detto XIV Pont. Ma IT# Imperocché 
comprò egli dalla famiglia del celebre 
Giolctfo Campana profellore di Diottri- 
ca , e d’Ottica il copiofo capitale molto 
- atto, e compito per 1* efercizio di detta 
facoltà, e tutto mandolio all* Inftituto , 
come cofa molto utile , e rara . A fue 
fpefe pure fatti furono i grandi armari 
forniti di vettriate che adornano all* in- 
torno la danza tutta ed il magnifico ap- 
parato di frumenti racchiudono, e di- 
fendono . 

Sonovi pertanto moltiflime forme per 
lavorar vetri di qualunque forta , op- 
portune a fabbricar telefcopj , e micro- 
scopi * Quelle fono per la maggior parte 
triplicate , e di varie grandezze , inco- 
minciandoli da una forma di palmi du- 
gento romani, ed arrivandoli fino alle len- 
ti 
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ti di una linea di Parigi . Nè fi fa che 
da altri , fuori che dall* antidato irge- 
gnofiflimo Campana, nè prima, nè dopo 
fieno mai fiate confirutte forme per gli 
oggettivi di tanta lunghezza . Onde que. 
j ( Ile .pofiono chiamarli opere veramente ec- 
, celienti, e fingolari . Sono inoltre riporti 
I ne’ detti armarj tredici oggettivi di iorru 
{ ma lunghezza, il maggiore de* quali è 
di palmi dugentocinque romani , e dicefi 
j quello edere che al famofo Caflìni fervi 
per la fcoperta de’ Satelliti di Saturno. 

In luogo poi feparato , per comodo 
dell* artefice , fono più torni per lavora- 
re le fopraddette forme , e per altri ufi , 
a quello affare però fpettanti , fra* quali 
il più confiderabile è uno tutto di metal- 
lo fabbricato dal fuddetto Campana per 
fervigio del gran Luigi XIV. Altri ftru- 
menti pure vi fono all* efercizio di tal 
profeffione acconciami . 


Sta n- 
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Stanze della Chimica. 

CAP. XII . 

N EH* anno 1723 fi cominciò il gran- 
didimo elaboratorio chimico, e nell* 
anno feguente fu terminato. Vi fi può 
entrare per la loggia» che è fotte la li- 
brerìa accennata , e viene ad edere a fi- 
niftra, e nella parte inferiore del palaz- 
zo , così che le fineftre fieno in prolper- 
to a chi entrato nell' Inftituto alquanto 
oltre fi avanzi » ed al cortile fi volga . 

Mancandovi però alcuni frumenti » ac- 
ciocché fodé in ogni fua parte perfetta- 
mente compiuto, Vittoria Maria Caprara 
Signora nobilidìma , e ricchidìma, e d'ani- 
mo grande, magnifico, liberale, e pari 
alla nobiltà, e alla ricchezza fua , aggiun- 
fe a quefta facoltà un notabilidìmo accre- 
feimento. Avea folo la chimica pochi for- 
ni , ed alquanti vafi vulgari , ma donan- 
do la Dama all' Inftituto quantità di vafi 
di gran valore , e moltidimi libri tutti 
fpettanti alla chimica , della quaF arte 

Car- 
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Carlo Francefco Tuo zio erafi grandemen- 
te dilettato , efercitandola con molta lo- 
de , quella facoltà reilò abbondevolmen- 
te provveduta . 

Altri feguendo un così nobile efempio» 
p, furono coiti utti de* forni, provveduti mol- 
li' ti lambicchi, aggiuntivi vali d’egni gene- 
| re, e preparati altri inftrumenti alla chi- 
, mica opportuni , le quali cofe provvedu- 
\ te , ed apportatavi non mediocre quanti- 
j, tà di materia a eccitar fuoco ad ufo de* 
chimici, comincioffi nell* Inftituto 1* efer- 

0 cizio di quell* arte pregevoliffima . I libri 
fopraddetti, quantunque fuffer di chimica» 

. furono nella libreria collocati . 

i. I ' ' : 

Sala superiore* 

1 CAP. XI IL 

R itornando alla gran loggia , e le due 
magnifiche fcale arrendendo , a ma- 
no finiftra rivolti , entrali nella gran fa- 
j la, ove feorgefi un belliffimo mufaico ef- 
primente Benedetto XIV Pont. Malf. affi- 
lò in trono , e fatto della naturai gran- 
fi dez- 
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dezza , e così al vivo rapprefentato , che 
fembra contrattare col vero. Quello man- 
dò anni fono il luddetto fommo Pontefice 
in dono all* Inftituto, ma per la lunghez- 
za del viaggio , e per la fua gran mole 
giunfe a Bologna mal concio , e fedo in 
quattro parti ; a tale fventura però prov- 
vide con tanta diligenza , et induttria Er- 
cole Lelli ingegnofiflìmo profeilor di Bo- 
logna, di cui faremo altre volte più chia- 
ra menzione , che non fu più da dolerli 
delli fconcj feguiti , perciocché mettofi a 
raggiuftare il mufaico, lo fece con tanta 
perfezione , che non è chi polla fcoprire 
i luoghi , ove egli pofe la fua mirabil 
mano • 


Stanza dell 1 Arte Militare* 
CAT. XIV. 

\T Ella ftanza , che all* ingreflò della 
xNl fala polla è a finittra , tutta è la 
fuppellettile deir arte militare . Quivi per- 
tanto appefi Hanno alle mura modelli va- 
rj , co* quali tutte le fogge rapprefentanfi 

di 
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di munir fortezze, così che niuno precet- 
to flavi in queita disciplina, nè degli an- 
tichi , nè de" moderni , che lubito non 
cada Sotto degli occhj . A quelli frappo- 
ni fono trofei aliatici , afte , ed archibugi 
legati aflìeme, framezzati da archi, e frec- 
ce, con turcafli di forma et ufo barbari- 
co, Sotto quelli fono collocate le forme 
delle artiglierìe, et armi d 3 ogni genere, 
e polle fovra tavole di legno prelfo i mu- 
ri*; artiglierìe, ed armi certamente pic- 
cole Se la mole riguardali, ma però fat- 
te con le regole , e con le debite propor- 
zioni . Nel mezzo è una tavola di legno 
ottimamente rapprefentante Talfedio d’una 
fortezza, così che niuna cpfa Sembra po- 
tere più da vicino al vero accollarli ; im- 
perocché nè il campo de" Soldati aftedian- 
ti , nè le fotte, nè i baloardi, nè i luo- 
ghi mancanvi delle artiglierìe, nè le efca- 
vazioni molte, e varie con le quali ftrin- 
ger fi foglion d 3 alfedio , ed anguftiarli 
le piazze . E le predette cofe tutte con 
leggieri, e minuti legni così fono connef- 
fe, che levato quello, o quello, le mi- 
ne appariscono , e le altre efcavazioni , e 
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tutte le occulte trame de* guerreggiami 
quali a diro podono dimoftrarfi . 

Alle fopraddette cofe aggiunte furono 
nell* anno 1743 molte altre., che più per 
la bellezza pregevoli fono, che per V ti- 
fo ; imperocché e per la forma , e pel la- 
voro fanno nota V antichità loro, dal che 
apparifce edere date utili una volta, e 
quefte fono parte del Mufeo Cofpiano , 
già difopra defcritto • 

Sonovi adunque fpade , e coltelli mol- 
tidìmi fatti a perfezione , mazze di fer- 
ro , ed altre forme di arme, nelle quali 
fpecialmente fcorgefi V antico modo di 
guerreggiare ; inoltre corazze , ed archi- 
bugi in gran numero , e varj , parte di 
ferro , parte di legno , alcuni ancora di 
corame ; alle quali cofe fi aggiunfero mol- 
ti archi , ed arme da lanciarli , ed alcu- 
ne baleftre, non però di quelle incendia- 
rie, che ufano in quelli tempi; una con- 
tuttociò ve n* è incendiaria , la cui for- 
ma è (ingoiare, e quella nè pure fecon. 
do 1* ufo , poiché tutta conila di anel- 
li gli uni negli altri con eccellente lavo, 
ro inferiti, così che in poca cofa non 


69 

•pocainduftriaapparifca. Neppure mancan- 
vi armature , con le quali una volta fo- 
liti erano ornarli i giovani nobili, quan- 
do giuocando tra loro con le armi nel- 
la piazza concorrevano armati d’afta , nel 
quale ftudio i bolognefì fovra le altre na- 
zioni furono valorofi ; e a tutto quefto 
finalmente fi aggiunlero antichi pifferi, e 
trombe, e corni co’ quali inftrumenti ac- 
cender folevafi il furor militare , 

Nel feguente anno fi provvide più all* 
utile , che all* ornamento ; imperocché 
portati ivi furono due modelli , che un 
doppio modo dimoftrano di difender le 
piazze fecondo gl' infegnamenti di Erbon, 
ne* quali però, fuori dell'utile, nulla 
v’ è di fpeziofo, Tutte le parti degli ac- 
cennati modelli fono fatte di legno con 
tanto comodo, e grandezza, che nulla di 
tutto ciò , che dall' autore prefcritto vie- 
ne, polla reftare occulto j ed effendovi al- 
tri modelli ancora di difefe nella fterta 
ftanza nuovi, e varj , che molti moderni 
vi hanno trasferiti, faciliflimo è l'imparar 
quivi quanto gli uni fieno differenti dagli 
altri , e ciò che è più pregevole in ciaf- 
cheduno. E g Si 


Digitized by Google 


7 ° 

* Si tace il donatore de* fuddetti modelli 
perchè pare , che a lui così piaccia , e 
1* onor di ubbidirlo prevale a quello, che 
all’ Indituto ne verrebbe dal palefarlo . 

Mentre quelle memorie s J imprimono 
una mi fi offre da aggiugnervi tanto per 
P Indituto gloriofa, che non pollo difpen- 
farmi dal qui efporla per ultimo come 
argomento validiffimo a dimoltrare in 
quanta edimazione fia egli giunto predo 
ancor gli ftranieri . 

11 Commendatore Fra Francesco Saverio 
Marefciallo Marulli Patrizio Barlettano , 
che da molti anni in quella nollra Città 
dimorava, venuto a morte nella notte an- 
tecedente i 20 Agofto deli* anno prefen- 
te 1751 , lafciò i luoi beni podi nello da- 
to Pontificio all* Indituto delle fcienze di 
Bologna in cafo di edinzione di tutte le 
linee tanto macchili, che femminili della 
fua cafa alla maniera che furono da lui 
nel fuo tedamento contemplate , e chia- 
mate ,* commettendone allora V ammini- 
drazione a* Senatori prefidenti dell* In- 
dituto, alla prudenza de" quali rimife pu- 
re 1* impiegarne le rendite, folo fugge- 

ren- 
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rendo loro che adempierebbono il preferi- 
te fuo defiderio le particolarmente impie- 
gate fodero per comodo delle fcienze che 
riguardano la facoltà militare . Tanto pof- 
fono in animo ben nato le cofe introdot- 
te a comun ludro , e vantaggio. Egli è 
ben da bramarli che tardi moltiflìmo a 
pervenire all* Indituto quella per altro 
molto pingue eredità, mentre T efidere in 
Bologna un sì nobilidìmo cafato non che 
a eguale , ma a maggior decoro , ed in- 
nalzamento può edere del nodro Infti- 
tuto • 


Stanze della Fisica , 

. CAP. XV. 

D I quindi è aperto T adito alla Fifi- 
ca, gl* indrumenti della quale tutti 
furono fin da principio in due danze di- 
ftribuiti . Nella prima ripode furono va- 
rie caiamite di grandezza, e forza diverfa 
-(quantunque quede pofcia in una terza 
piccola interiore danza fi trasferilfero , a 
mio credere , perchè fodero in luogo più 

E 4 ficu- 


Digitized by Google 


ficuro ) oltre quelle, alcune bilance, len- 
ti non poche, nè vulgari, fceltiflìmi mi- 
crofcopj , et altri pallatempi dell' ortica , 
e inoltre una macchina pneumatica d’ in- 
figne grandezza, e perfezione. Nell 1 altra 
ftanza v* erano termometri, e barometri 
d* ogni genere. A quelle cofe pofcia i 
Senatori prendenti all* Inilituto aggiunfe- 
ro una tavola di legno, a cui è annelTa 
un’altra macchina pneumatica minore del- 
la prima quanto alla mole, ma per l’ufo 
più fpedita , e più comoda; e di più ac- 
crebbero altre ftrutture , e macchine al 
fommo atte a dimollrare quelle cofe tut- 
te , che da meccanici fogliono infegnar- 
fi . Tutte quelle fatte furono da Francef- 
co Vittuarj Sacerdote bolognefe , chiaro 
artefice di fifica, ed eccellente lavoratore. 

La Fifica però a* dì nollri non fembra 
folo accrefciuta, e rillaurata, ma piuttollo 
nuovamente fondata , tanto s’ è ella am- 
pliata, per la liberalità di Benedetto XIV 
Pont. Malf. La co fa adunque dee ripeterli 
più d’ alto , e fcoprirfene le cagioni . 

A tutti è nota una certa opinione , 
che divulgatali prima , et abbracciata 

da* 
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da’ forefìieri, s* è poi anche introdotta 
fra gl* italiani , per cui credefi dover 
tutta la filofofia ridurli alia tìfica ; non 
già che apertamente deprezzino la dialet- 
tica, e quella parte che Ipetta a’coiìumi, 
e che tutta nel penfamento confitte; ma 
perchè così alla tìfica fi appigliano, e quell* 
una infegnano, e predicano, che ben mo. 
Arano di difprezzare le altre parti tutte, 
ed allontanano la tìfica tìelTa da ogni fo- 
tigliezza, ne la lafciano andar più oltre 
di quei, che pollano avanzarli gli efperi- 
menti . Hanno pertanto un certo corfo 
inftiruito di efperimenti, e chi quello 
corfo abbia fatto penfano ‘ effer Filofofo . 

E quelli hanno ttabiiito un certo modo , 
e numero di macchine , nelle quali cre- 
dono tutta la filofofia contenerli • Non 
dovea F Inftituto etter mancante di quelli 
ordigni, imperocché, quantunque in elfi 
non fi contenga ogni cofa ( checché mol- 
ti ne dicano ) pure ha in loro qualche 
fperanza di non lieve profitto. Ne in ve- 
ro può edere alcuna cofa più accomodata 
alla natura, et al fine deli* Inttituto, nè 
più utile a promovere le volgari arti, che 

quel- 
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quella cognizione, la qual s* acquifta co 
i fenfi , e con 1* efperienze . Avea ciò 
per la fua fingolar fapienza conofciuto 
Profpero Lambertini fin d’ allora che Ar- 
civefcovo rifedeva in Bologna , e ricol- 
mato avea 1’ Inftituto di molnflìmi bene- 
fizi . Lo fteflò fatto pofcia Pontefice Maf- 
fimo rivolfe principalmente 1* animo all* 
fifica , e volle di quelle cofe tutte fornir- 
la , che neceftarie fodero a terminare un 
Corfo d* efperimenti . D* ordine per- 
tanto del Pontefice ferino fu a certi in- 
glefi artefici egregj di quelle cofe , che 
preparadero tutti gl 3 inftrumenti, e mac- 
chine , con le quali Gravefand filofofo 
di gran nome abbracciò tutta la fifica ,• 
le quali efiendo date con ogni ftudio , ed 
arte perfezionate da que J diligentiflimi uo- 
mini, furono trasferite in Italia, e per 
maflìma liberalità del Pontefice nel bolo- 
gnefe Inftituto ripofte . Di quelle cofe ac- 
crefciuta la fifica fu pofcia più fplendida, 
ed adorna. Ma dichiariamo ornai gli ftru- 
menti fteftì , e le macchine . 

Palliando adunque dall* architettura mi- 
litare alla fifica fubito feorgonfi moltiflì- 

mi 
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mi tubi elettrici , termometri efcuifitifl?- 
mi, fpecchj uftorj, prifmi, e lenti nobi- 
lume, e tutte infomma quelle cole, che 
neceffarie fono a fare i preclari efperimen- 
ti del Newton. Quelle fono ripolie ne* 
proprj armarj dietro il muro, che è in. 
contro a chi entra. Nel deliro fi confer- 
vano quelle macchine, con le quali efpor 
lì fogliono gli elementi della ftatìca , e 
quelle che dimollrano la fo*za elallica , 
o delle fibre, o delle lamine. Dietro al 
finiftro muro a’ lati della finellra fono 
due piccoli armadj , de’ quali uno contie- 
ne i tubi, i canaletti, i globi, e varj 
recipienti fatti di «puriflimo criilallo, con 
invenzioni moltiffime fpettanti o alla mac- 
china pneumatica , o alla libra idiomati- 
ca . Nell* altro rinchiudonfi due macchi- 
ne attiviflìme a comprimer l’aria, e tutte 
F altre, che agli efperimenti Boileani ri- 
chieggonfi, eccettuandone quelli, che dif- 
f\ eflfere nell’ altro armario . Nel mezzo 
della danza è collocata la fopraccennata 
macchina pneumatica fornita di due tubi, 
comodiffima all’ ufo, beliiflìma alla vifla. 
Tutto il fin qui defcritto nella prima dan- 
za racchiudefi . L’ al. 
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L* altra che le è vicina è affegnata al 
Newton, cioè alla luce. Imperocché tutto 
è accorrmi odaro a fare quegli efperimenti 
che fece nella luce quel Filolofo grandif- 
fimo . Evvi il foro fatto a mezzo giorno, 
da cui ricever fi può un fottiliflìmo raggio 
di fole nella danza da didraerfi in mol- 
ti, e varj col beneficio de* prilmi. Sono- 
vi anche in pronto tele ofcure , e nere , 
che facilmente dietro le pareti, e pel fof- 
fitto ftendendofi, atte fono a produrre 
quanta ofcurità fi vuole, e quanta gli ef- 
perimenti richieggono . 

La terza danza è pure agli efperimenti 
fìfìci dedinata. Predo al muro che ferve 
ancora alla danza fopra defcrirta confer- 
vafi una macchina utiliflìma a mifurare la 
celerità, e la forza de* liquori fchizzanti > 
e la di ver fa altezza che pel vario impeto 
confi guifcono. Di rincontro vi è un mac- 
chinamento d* infigne grandezza , ed ap- 
petto, podo fra le due finedre, col qua- 
le fi conofce quanto ciafcuna cofa venga 
ritardata; fe con varie celerità fcorra per 
diverfi liquori . A finidra vi fono molti 
ftipetti. in uno ritrovanfi alquanti globi, 

e tut- 
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e tutte quelle cofe che appartengono a 
preparare il fosforo Hauxbeano , ed a 
produrre la luce in molti modi . Nell* al- 
tro quelle cole contengonfi, che da’ fifici 
adoperare fi fogliono a ftimare le forze 
delle percuflioni . Nei rimanenti , altri ad- 
minicoli; e in primo luogo quelli , co* 
quali fi può dimoftrare , e quali porre 
fotto degli occhj la natura delle forze 
centrali . A delira fi veggono e la libra 
idroftatica, ed altre molte macchine, che 
in ufo eflfer poifono per conofcere , o le 
vie curve de* liquori , che efeono obliqua- 
mente, o la diverfa ritardazione de* pen- 
doli in varj liquori . Arricchita di tante 
cofe la fifica da Benedetto XIV, rettale 
appena luogo di poter altro defiderare . 

Alle tre ttanze fuddette la piccola deb- 
be aggiungerfi , già di fopra accennata , 
ove trasferite furono le caiamite » 


Stan- 
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Stanza della Notomia • 

CAV. XVI . 

D Alla Fifica alla Ganza giugnefi della 
Notomia, la quale tutta è dono di 
Benedetto XIV. Pont. MaflT. E in verità 
abbracciando V Inftituto tutte quafi le ar- 
ti, e facoltà, che fìorifcono fpecialmente 
in quelli tempi , lo ftudio folo pareva 
mancargli della Notomia . 

Ordinò pertanto il fopraddetto liberalif- 
fìmo Pontefice, che preparata folle nell* 
Inftituto una Ganza a quella facoltà tanto 
nobile, e neceflaria , e quella le fu afie- 
gnata preflfo la tìfica. Ella è ornataci ele- 
gantiflìmi armarj muniti di chiariflìmi cri- 
flalli , quali veramente alla magnificenza 
convergono del donatore, ed all* eccellen- 
za deli* opere, che in fe racchiudono. 

Ordinò pure, che il valorofiflìmo Erco- 
le Lelli dovefle di materia molle , e du- 
revole formar modelli dell* offa, de 5 muf- 
coli , e di tutte le altre parti , che maflì- 
mamente fon neceffarie a conofcerfi, fa- 

cen- 
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tendo precedere a tutta quella ferie di 
modelli ftatue intiere rapprtfentanti sì 
r uomo come la donna. Nè potea meglio 
che a quello ingegnofiffimo uomo imporli 
un così difficile, e dilicato lavoro, per- 
ciocché egli fin da' primi anni afpirando 
I a divenir pittore, e quanto più eccellen- 
te fi poteiìe, s* elelTe per direttore Giam- 
pietro Zanotti, che T abilità fua Angolare 
fcorgendo, lo indulfe a certi lludi per lo 
J, fine propollofi necelfarj, e principalmente 
a quello della notomia, e di quella tanto 
j s J accele, che dinudando delia lor pelle 
cadaveri , et aprendoli , e profondandoli 
anche nella ricerca delle interne parti » 
: 3 notomilla più che eccellente divenne , e 
J fcierite perfettiflìmo delle progreffioni dei 

r j mufcoli , e come in qualunque parte, fe- 

71 condo i varj fcorci , rilevinfi in fuori, 
o fi ritraggano dentro, e fi abbaffino ; 
e per nulla dimenticarli , ftabilì d’ imita- 
re , e formare il tutto di cera • Per la 


ual cagione facevafi a lui gran concorfo 
I vi molti , parte ftudiofi della pittura , 
ì’ . parte ancora anatomici , che il nuovo 
belliffimo Audio ammiravano . Fornito egli 
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di quefta fcienza , alla fcoltura fi volfe e 
formò di crera molte membra dell* uomo 
di grandezza al naturale, così belle, e 
così eleganti , che parea voleflero 1* eccel- 
lenza degli antichi emulare. 

Ma ornai è tempo che le opere deferi- 
vamo al noftro Inftituto appartenenti • 
Due ftatue primieramente ha egli fatte 9 
che nudi rapprefentano uomo, e donna per 
modo che i mufcoli vicini alla cute così 
in effe poffono ravvifarfi , come ne* vivi. 
Altre quattro pure ne ha aggiunte nelle 
quali in primo luogo dà a divedere ciò 
che fi fcuopre detratta la pelle, poi quel- 
lo , che detratti altri , ed altri mufcoli 
finché giungafi alle oda . 

A dtmoftrare poi 1* ordine tutto dell* 
offa due fcheletri ha formato 1' uno viri- 
le , di donna V altro, affinchè conofcafi 
quanto poco fra loro differivano; e in 
oltre uno fcheletro d* un teneriffimo feto 
umano . 

Ha egli pofeia diftribuiti in trenta ta- 
vole feparatamente i mufcoli di certe par- 
ti , deli* occhio, dell* orecchio , della la- 
ringe , e delia faringe, e quelli che fpet- 

tano 
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tano agli uffizi della generazione . Per 
ultimo ha formate diurnamente le olla 
tutte, e le membrane, che a queife Io- 
ne congiunte , ne i condotti vi mancano 
dei {angue * ne i nervi, ne le glandule , 
ne le cartilagini alle commidure ipetran- 
ti . Sonovi ancora moire olla fpezzate per 
dare a divedere le loro fpungole efiremi- 
tà , i loro feni interiori, e la midolla; 
e tutte quelte cofe in venti tavole fono 
elegantemente , e con ordine rapprefentate • 

Il tutto ha egli formato fecondo la na- 
turale grandezza di cera, per la maggior 
parte mefcolata con altre materie, e tale 
che, e per la forma, e pel colore, pare 
che contender polla con la natura, e du- 
rare lunghiflìmo tempo ; onde 1* Inftiru- 
to di Bologna ora veramente vantar fi 
può di avere un* opera in quello genere 
eccellentilTima . 

A quella ftanza faranno forfè ancor 
trasferite moltiflìme parti rolte da’ corpi 
umani, e con fomma diligenza divife , e 
confervate , delle quali Antonio Valfalva , 
Anatomico fra quanti ne fono fiati a* dì 
noitri chiariffimo quando viveva ornata fi 
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ftvea una danza . Gli eredi tutte quefte 
trasferirono ali* Inftituto , e ripone furo- 
no in un piccolo luogo nella torre fotto 
la cafa deir Aiironomo. 

SlANXfi DELLA STORIA NàTURALB. 

CAF . XVII . 

D Alla Notomìa entrati nella camera » 
che alle adunanze è desinata degli 
accademici delie icienze , e per di qua 9 fu- 
bito ritorniamo nella fala maggiore; nel- 
la quale chi entra per quefta parte, pro- 
cedendo oltre, incontra il luogo dell* ifto- 
ria naturale. Quello luogo ora è divifo 
in fei camere. 

Nella prima veggonti gli alabaftri, e i 
marmi, ed altre, che a quefte accodanti* 
pietre marmoree, trafparenti, e quafi tra- 
lparenti . Circa l*anno 1736 il Duca di 
Malia , e di Carrara , per 1 * amore , che 
ebbe Tempre alle buone lettere, quivi tra- 
sferì trenta pezzi di fceltiftimi marmi di 
egual grandezza, e pulitiftimi; a* quali 
alai aliai molti , e non meno intigni ne 

aggiun- j 
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. «ggiunfe nell’ anno 1740 la liberalità de* 
Montecuctoli • Quclti marmi da principio 
all* initnuto mancavano per compiere il 
numero, e la ferie di quelle pietre, che 
in elio già confervavanfi • 

La feconda contiene varie terre a* me- 
dici, ed a* pittori utiliflìme, l'ali foflìli , 
e bitumi d* ogni genere, e quelle cofe, 
che dagli fiorici della natura chiamanfi 
» fialacnte, e lono concrezioni di acque, 

i A quelie aggiungonfi , e molte pietre da 

■ non poterfi pulire, e arene varie, e cor- 

'* pi are noli , e quanto è affine a* metalli , 

>• nel qual genere annoveranfi cinabri, an- 

>■ timonio, ed altre di quefta manierai per 

0 ultimo gli fteffi metalli , piombo , ferro , 
rame, argento, oro, ciafcuno inclufo 

1 nella fua matrice • Le quali cofe tutte 

ii con vetri acconciamente congiunti fono 

1* coperte, c fopra dorate tavole collocate» 

di e rettamente difiribuite eflendo aferitto a 

ti ciafcheduna il fuo nome. Nell* angolo vi- 

a- cino alla porta ha uno fiipo dorato, e 

di chiuio con vetri , nel quale tutti i me. 

ìli talli, e minerali contengonfi, che fca* 

ti vanti nella Saflonia . Quella raccolta ha 
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moltiflimo di erudizione, ed è bella a. 
vederti» e pulita; giacché tutte le cofe 
fono fra fe così legate, e congiunte, che 
un monte vagamente dimodrano, e neila 
cima Crilto confitto in croce. La croce ; . 

ftelìa, perchè folfe più riguardevole, è 
fatta d’argento egregiamente dorato - Que- 
llo regalo ebbe una volta il Marfigli da 
Federigo Augudo Elettor di Saiìonia , che 
pofcia in Polonia confeguì la corona rea- 
le. Sotto la finedra è un infigne miniera 
dì ferro, dono dell* amphiiimo Cardinale 
Francefco A qua viva, il errale così di que- 
fto, come ancora di altri doni con ogni 
follecitudine ornò 1* Indituto, ed accreb- 
be . Altri tre minerali mandò in dono Be-, 
nedetto XIV Pontefice Maflìmo, che rap- 
prefentano una figura piramidale, e fopra* 
gli armar) fi veggono collocati. Nel mez- 
zo della fianza è pofta una tavola a fog- 
gia d’armadio, entro la quale davano; 
racchtufe piante impietrite, foglie, e pe- 
fei, e alcune parti di quadrupedi conver- 
tite in pietra, e inoltre moitiflìmi cru- 
ftacei , ed altre cofe molte di quedo ge- 
nere , che da alcuni tengonfi per antedi- 
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luviane . A quefta camera s* accrebbero po- 
fcia non pochi doni di H Lincki tedcfco» 
ed uomo molto erudito . Queiti furono 
piante, ed animali impietriti di quel ge- 
nere, che dicefi antediluviano , e inoltre 
altre pietre diitinte con figure eiprefhflì- 
me quali di piante, così che inoltrano 
un certo giuoco delia natura. Nell’anno 
però 1737 terminati furono certi armar j 
più eleganti , e chiufi con chiaritimi ve- 
tri , ne’ quali ripolte furono tutte le fo- 
praddette ammirabili pietre, che diconfi 
edere fiate una volta piante , ed anima- 
li , pofeia pailàrono ad eller pietre. 

Nella terza camera fono moltillime pian- 
te di mare, altre più dure, come litofi- 
ti , e cheratofiti di molte forme , altre 
più tenere, nel qual genere annoveriamo 
le fpugne , le alcionie, ed altre di fimil 
genere . Evvi poi fra tutte una nobiliftì- 
ma ferie di coralli , comodiflìma per da- 
re a conofcere tutti i loro gradi, e dif- 
ferenze . 

Nella quarta, alla quale per la fecon- 
da fi giugne , difpofti fono otto armadj , 
che invitano fpecialmente gli fiudiofi del- 
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le piante terredri , contenendo non po- 
che cofe fpettanti alla fetenza delle me- 
defime. Nei primo ntrovanfi funghi di 
natura lignei, e coriacei, e che feccati 
poifono confervarfi per lungo tempo , 

• Nei fecondo rare radici, e cortecce per 
la maggior parte alla medicina giovevo- 
liflime . Nel terzo legni pellegrini, elfi 
pure alla medicina utiliflìmi . Nel quarto 
gomme, e refine varie. Nel quinto di- 
ve rfe foglie di piante edranee. Nel fedo, 
e fettimo frutti d* arbori, e femi ftranie- 
ri , che o dall* ufo de* medici fono ap- 
provati, o la loro forma, e bellezza 
rende pregevoli. Nell* ottavo tutte le te- 
menze d* ogni genere, ciafcuna in un 
fuo vafetto inclufa, e col proprio nome 
didima . 

Alla quinta danza fi palla , da queda 
volgendoli a Anidra. Quanto in queda 
ritrovali, toltone alcune cofe fpettanti a 
i due accennati mufei, fra le quali ha 
un cervo di mediocre grandezza , quali 
tutto è dono di Benedetto XIV. Sonovi 
'in primo luogo varj antichilfimi cadaveri 
di Egizj imbalfamati, e, come fu in ufo 
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di quelle genti, all’eternità confecrati . 
Uno ve n’ è in nobile cutfodia racthiu- 
fo, ed a tutti vifibiie , e molto vaga- 
mente veftito, e cadavero credelì di per- 
sonaggio molto fra quelle genti dipinto. 
Altro di quetfi quali pollo lui feretro , è 
Soltenuto da certi egizj animali . Gli al- 
tri fono chiufi in iicatole di legno, una 
delle quali cfprime efla pure la forma 
dell’egizio cadavere. Sono però, e le 
Scatole, e i già detti animali , e il feretro 
fatti non peflimamente , ma con tanta 
durezza di lfile, che Sentono dell’ anti- 
chità egizia elfi pure. E in quelte cofe, 
a dir vero, più debbe ammirarli 1* indu- 
ftria degli egizj, che della natura; così 
che appena Sembrano dovere aver luogo 
in quella parte , che tutta alla natura 
era dedicata. Altre cofe, che mandò pur 
Benedetto XIV, ben a ragione ebber qui 
luogo . In un armadio fatto con molta 
eleganza, e con l’arme Pontificia dipin- 
to, acclufi Hanno ogni genere di follili, 
criftalli di monte fceltilfimi, rami inoltre 
di corallo , e fpoglie di pefci , per cui è 
chiaro il mare del Brafile • A tutto ciò 
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^ aggiunfero pezzi infigni di metallo, 
d' argento maflìmamente , e d' oro tali 
quali fi ritrovano nelle vene Sotterranee, 
e che la naturale ifioria non folo ador- 
nano, ma per così dire anche arricchisco- 
no, efiendo in gran pregio appo quelli 
ancora, che più al danaro afpirano, 
che alle lettere. Fra quefii évvene uno 
di quelli puriflìmi , e preziofiflimi, che 
li Spagnuoh chiamano Pepite d’ oro, ed 
è di oro talmente puro, e di tanto pe. 
fo , che appena può crederli , che tale 
Sìa fiato tratto dalle viScere della terra. 
Vi è ancora un belliflìmo ametifio di (in- 
goiare grandezza, di forma rotonda, ca- 
vo dentro, e tutto fparfo di piccoiiflìmi 
criftalli, quafi della ftefla gemma. E per 
ultimo vi fi fcorge una belliffmia tazza 
bislunga a fomiglianza di navicella , e 
fatta di corno di rinoceronte, a cui vi 
fono due manichi efprimenti a maravi- 
glia la forma di due vipere, che in luo- 
go degli occhj hanno diamanti ,* il piede 
pure della tazza è di diamanti ornato » 
Onde chiaro apparifce quanto in quefta 
aobiano la natura, e l'arte fra lor gareg- 
giato. Da 
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Da quella camera, trappafTando di nuo- 
vo la quarta , giugnefi alla ieita . In tifa 
adunque collocati fono gli animali più 
rari, e le loro parti. Sonovi teilacei 
amboinefi univalvi , e bivalvi moltiifimi , 
inferri varj feccati, e uccelli americani 
bell’flimi, e Tariffimi, dentro certo liquo- 
re beniffimo confervati. Buon numero di 
ferpi, che da principio fu fcarfo, pofeia 
videfi molto accrefciuro , aggiuntevi an- 
cora moltiffime feorze d’altri animali. A. 
tutto quello fi aggiunfe una così nobile » 
e copiofa ferie di pietre bezoarie , che 
nulla più fembra potervifi aggiugnere . 

E di quella tanta , e così varia luppel- 
lettile della natura fi riconofce 1* Jnltitu- 
to quali del tutto debitore al Marfigli, 
ciò che per verità è degno d’ammira- 
zione. Perocché, toltone un Onocratalo, 
giacché così chiamano un molto grande 
animale, s’ è volatile, s’ è acquatile lo 
dìcon palmipede, donato dal Cardinale 
U1 i ffe Gozzadini , e non poche infigni ambre 
dono del dottilfimo Cardinale Gio: An- 
tonio Davia , ed altre cofe per accrefci- 
xnento dell* inftituto provvedute furono 
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da Alberto Saba, c da Lelio Trionfetti » 
quali tutte le altre donate furono dai 
Marfigli , o in quella prima gloriofiflìma 
donazione , o nelle altre che poicia le. 
guirono • 

Circa 1 * anno 1738 Sigifmondo Malvez- 
zi Senatore amplilfimo, avendo in cala 
una delle colie di una certa balena , gran- 
dini ma , quella trasferì all* Inliituto , la 
quale fu gratiflìma sì per fe della , come 
pure per la novità dei luogo ove la ba- 
lena fu prefa . Imperocché Tappiamo tali 
pefci non ritrovarli in tutto il mediter- 
raneo ; quella però fermata erali pochi 
anni prima nella fpiaggia di Pifa . Da 
remotifljmi paeli adunque un pefce pel- 
legrino trasfenfli in Italia ad accrelcere 
la fuppellettile dell* Inllituto . 

Evvi ancora in quella danza un dono 
di Benedetto XIV, ed è ìm belliflìmo 
Cocodnlio . 


Dai.- 
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Dilla Geografia , e della Nautica • 

% 

CAP . XVIII. 

N EH’ Anno 1724 furono nell* Inftiru- 
to introdotte due dtfcipline molto 
eccellenti, la Geografia, e 1 * arte Nautica , 
La caufa di tale introduzione fu quella . 
Marco Sbaraglia, uomo onelto, e libera- 
le, propinquo di Girolamo Sbaraglia me. 
dico chiariflìmo , da cui ricevuto avea 
r eredità, e il cognome, era aliai ricco, 
c per cortefia , e facoltà valea moltifli- 
mo. Cofa niuna però avea egli più a cuo- 
re , che di ufare con fomma liberalità 
delle ricchezze , delle quali abbondava • 
Per fare adunque cofa grata a' fuoi cit- 
tadini , tanto de* beni fuoi determinò ri- 
nunziare al Senato, quanto folTe più che 
ballante allo ftipendio d* un Piofelfore , 
con patto, che folle quelli di Geografia, 
e di Nautica . E perchè tal cofa non fof- 
fe di alcuna fpefa alla città , fi efibì di 
provvedere egli si le tavole geografiche, 
come i libri, e gli frumenti quanti ne- 
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ceilarj ne fodero a tale affare, fe il luo- 
go gli folle dato nell* Immuto ailegnato. 
Approvò il Senato i* egregia volontà deli* 
ommo cittadino, ed alle lue brame com- 
piutamente foddisfece . Il luogo augna- 
togli veniva ad elfere fopra la danza del 
Nulo. Quivi trasferì lo Sbaraglia globi, 
tavole, tompadì, e quanti modelli, e li- 
bri , ad infcgnare le due facoltà accenna- 
te , parvero necelTàrj . A tutto ciò aggiun- 
ge armarj belliflìmi*, e tavole fatte con 
arte fomma in guifa, che nulla mancade 
nè all’ufo, nè alla bellezza. Finalmente 
adegnò uno ftipendio adai ampio ai Pro- 
fedore delle dette arti • Ciò fece fin da 
principio • , 

Dopo ciò fembrarono la Geografia , e 
l’arte Nautica dell’ altrui liberalità non 
eder p ù bifognofe . Alcuni però vi ag- 
g’unfero modelli belliflìmi di navigli, per 
li quali più comodamente i precetti della 
Nautica fpiegar fi potè Aero . Lo Sbara- 
glia ancora altre cole agg unfe , ed altre , 
niun fine alla fua liberalità mai ponen- 
do . Laonde non cefsò mai di cercare al- 
tri libri , e di proccurare iniirumenti più 
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» comodi 9 che non prendo a nominare j 

» perchè non intendo di formare un tata- 

' logo . Bensì è da notarli quella donazio- 

ne , che egli poi fece, e che tutte le al* 

o* tre contiene . 

& - E* dunque da faperfi , che le donazio- 

ni ni, ch’egli fece da prima airinliituto 
I erano per fe Utile feimiflìme , ma pure 
n erano tali, che afpettavano la morte di 
il lui per divenir più ficure . Il che a lui 
oi era molefio ; fapendofi quanto quefio ge- 
li nere di donazioni fia foggetto alle cavi. 
$ lazioni de* Legifii , e alle fottigliezze de* 
r> Giudici. Inoltre non voleva egli che cola 
è alcuna fi afpettalle dalla fua morte, nè 
comparire p’ù liberale morendo di quel- 
t lo, che folle fiato efiendo vivo. Detei mi- 
o 3 nò pertanto di abbracciare con una do- 
if. nazione tutto ciò che dato avea all* In- 
tei fliruto, ed a quefta tanto pefo aggiunge- 
111 re , quanto aver ne potefiè una donazio^ 
ra* ne -fra’ vivi, per non lafciare dopo di 
e, fe alcuna occafion di litigio . La cola fu 
n. ftabilita, e condotta ad effetto nel 1744* 
il. Mentre io fio quelle cofe fcrivendo , 
i le facoltà fopraddette a quelle prime ca- 
, mere 
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mere fono pattate , che a deftra ritro* 
vanfi dopo aflefe le due gran leale , e 
ciò per comodo della nuova librerìa » che 
orora patterò a deferivere. 

Perchè però quelle loie facoltà forfè 
non aveano peranche fenfibilmente go- 
duti gli effetti della magnanima liberali- 
tà del nottro Sommo' Regnante Pontefi- 
ce, in quell’anno 1751 le ha egli diltin- 
te con un pregevoltttìmo dono, mandan- 
do un belhflìmo Vafcello di regillro di 
nuova conttruzione portante ottanta can- 
noni elegantemente formato in piccolo, 
e fornito a dovizia di tutti gli arredi a 
tali macchine competenti. 

Della Libreria • 1 

’ 

i 

CAP . XIX. 1 

1 

N On effendo capace 1 * antica libreria t 
di contener tanti libri, quanti all* c < 
Inftituto da più parti fi aggiunfero ; nell* ^ 
anno 1741 una ben valla cominciofli a Ia 
fabbricare, che nel 1744 fu terminata, 

A quella fi giugne per quella camera, h 

ove 


Digitized by Google 


ove fin ora hanno avuta la lor refidenza 
la Geografia * e la Nautica . Si lavorano 
ora le molte icanzie ; che elTendo di fcel- 
to legno* e con gran diligenza formate* 
faranno non folamente di ufo* ma anche 
di ornamento * 

Chi prendere a notare quanti libri fiai 
no quivi adunati dovrebbe formare un 
immenfo catalogo* io però che alla bre. 
vità voglio* per quanto pollo * attener- 
mi * verrò accennandone molti capi , la- 
fciando ad altri il penfiero di darne al 
pubblico più dipinta notizia* 

Sonovi adunque moltiflimi libri fpet- 
tanti all* Moria naturale* non pochi ma- 
tematici, altri molti di altro genere* ed 
erudizione; alcuni codici* altri fcritti in 
lingua greca* altri in ebraica* e alcuni 
ancora in perfiana; più libri de' turchi * 
molti degli arabi • Quelli il Marfigli ef- 
fendo in Germania parte a gran prezzo 
comprati aveà* parte nella efpugnazione 
delie foggiogate citta dovendoli a lui per 
ragione di preda * mandati aveva alla 
propria cafa. Ma quella prima donazione 
fju pofcia da altre feguita così dello hello 

Mar- 
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Marfigli, come di altri. Imperocché e i 1 

Senatori Prendenti, e tutto il Senato per r 

comune parere accrebbero grandemente il £ 

numero de* libri, e altri turono moflì dal g 

loro efempio, fra’ quali in primo luo^o 1 

debbono nominarti Carlo Alfonfo Mare. g 

(calchi, e Vincenzo Bargellini , che non t- 

pochi libri dalle proprie loro librerie tra- C 

sferirono nella pubblica dell’ lnllituto . A b 

quelli molti ne aggiunfero e Sebaltiano v 

Tanari Cardinale, e Silvio Martigli , e le i 

M onache di Santa Caterina , e Francesco v 

Simoni , ed altri i quali lungo farebbe 
ii numerare. Ma niuno vi fece maggiore h 

accrcfcimento di Gemimano Rondelìi ma- t 

tematico nobiliflìmo; quelli tutti i libri, 1< 

che avea con grande fpefa in vero , e fa- g 

tica per ogni parte diligentemente ricer- ci 

caci, fpontaneamente , e volentieri trasfe- b 

ri all’ lnliituto. Di lì a poco vi giunfero n 

non pochi altri libri , i quali comporti n 

già d* AlelTandro Caprara Cardinale chia- il 

ritiìmo, e dopo ftampari in Lucca donò d 

alLMnftituto Vittoria Maria Caprara nobi- rr 

lidi ma , e bberaliflìma Signora. li 

E' invero gli accennati libri fono per p 

diver- 
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diverfe caule pregevoliffimi, quelli per la 

rarità , quelli per la bellezza dell' edizio- 
ne, non pochi per l'antichità, la mag- 
gior parte per la necelfità, e per 1* ulo . 
Ma muno fembra doverli avere in mag- 
giore eitimazione de' manufcritti , e le al- 
ni vi fono non mai dati alle ttampe , 
Del qual genere molti ne ha quella li- 
breria ( malììme fe fi confideri come nuo- 
va , nè quali d'altro compolia , che di dona- 
zioni ) di quelli però pochi nominare ne 
voglio, propolta ettendomi la brevità. 
Per tralafciare adunque i libri degli 
Arabi, e de' Perfiani pieni di maraviglie, 
e d’ iltorie , e tutti gli Afiatici , che per 
la fletta barbarie fono maflimamente pre- 
gevoli , e altri, ne' quali, oltre l'anti- 
chità, nè quella però molto lunga, e la 
bellezza de' caratteri , e delle miniature, 
nulla v' è degno di maggiore ellimazio- 
ne . Sonovi gli annali bolognefi fcritti 
in lingua Italiana da Gioanni Francefilo 
de’Negri , e dittribuiti in quattordici volu- 
mi . Quelli furono donati all'Inllituto dal- 
le Monache di Santa Caterina , e niuna cofa 
pare che potette fcriverfi più diligentemen- 

G te , 
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te, così che molto è da dolerli, che non 
abbia V autore all’ Moria dato principio 
dalla fondazione della città . Ma più an- 
tichi fono i libri di Achille Bocchio bo- 
lognefe , ne* quali raccolfe quafi tutta 
r iftoria della fua patria , Ville quello 
autore nel feilodecimo fecolo , nel qual 
tempo par che folfe redimita alla lingua 
latina V antica fua grazia*, ed eleganza , 
per opera fpecialmente degl* Italiani . E 
invero fcrilìe il Bocchi 1* iftoria fua in 
tal guifa, che facilmente quella età vi lì 
fcuopre . Fu preceduto alquanti anni da 
Gioanni Garzoni bologntfe di cui pari- 
mente fono nella libreria dell* Inftituto 
molte operette di varie cofe, e fpecial- 
mente delle gelle de" bologneli, e in pri- 
mo luogo de’ Pepoli, e de’ Bentivogli , 
fcritte in latino con molta eleganza . E 
quelle le ricevè 1* Inftituto da Gioanni 
Garzoni, che poco prima tenevale come 
gloriofe memorie della fua ftirpe . Ma il 
Bocchio ebbele dal Senato . E ben giufto 
che non palli fotto filenzio la fatica di 
Gio: Francefco Bonaveri. Quelli diligen. 
temente elpofe l a iftoria de* Comacchiefi » 
t e fpe- 
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e fpecialmcntc la pefcagione, efTendo per 
ella maflìmamente florida quella città . 
Infegna quali pefci ivi trovinfi, con qua- 
li arti s 1 ingannino, e come già prefi con- 
difcanfì , e cuocanfi, ed ove fe gli pre- 
lenta occafione , in molti luoghi tratta co- 
piofamente sì di filofofia , come di iioria 
naturale, ed è il libro, e per là copia 
della dottrina ,‘ e per la purezza dello 
fcrivere , e per belliflìme figure, pregevo- 
liflìmo . L’ autore mandò quello in dono 
ali* Inflituto . 

Nell' anno 172 6 ricevè la libreria deir 
Inltituto dal Marfigli un notabiliflìmo ac- 
crefcimento . Avendo egli a certi Olan- 
defi mandata 1 * ifloria fua del Danubio con 

_ r 

aflaiflìme tavole di rame, in cui tutte le 
cofe erano incife, che in quell 1 opera de- 
fcrivevanfi, e avendola quelli con lòmma 
magnificenza , come la dignità richiede- 
va dell’argomento, data alle flampe, e 
facendo guadagno nel venderla, per ef- 
fer 1 opera di grande afpettazione , man- 
darono al Marfigli, come era flato pri- 
ma fra loro accordato, una grandiffima* 
quantità di libri fceltiflimi d* ogni gene- 
v. ; G 2 re, 
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re, prezzo della fatica, e dello ftudio 
fuo. Egli però, per quell* amore, che 
a* vantaggi portava dell* Inftituto , tutti 
quelli nella libreria trasferì, la qual do- 
nazione in vero tanta fu, che può con 
quella prima, e gloriofiffima paragonarli# 
Due anni dopo Francefco Bianchini » 
chiaro per lo ftudio dell* Aftronomia , e 
pel favore della corte Romana , mandò . 
alla libreria il fuo libro poco prima dato 
alle Rampe, che tratta del pianeta di 
Venere, nel qual libro avendo defcritte 
le macchie di Venere , mai per 1* addie- 
tro non offervate , aveva a tutte impofti 
anche i lor nomi, altri tratti dai Re, e 
dai Signori di Portogallo , altri da que* 
famoli, e fopra tutti gli altri valorolì 
Eroi Italiani, e Spagnuoli , che i primi 
furono, a memoria d* uomini, che nel- 
le più rimote parti penetralfero della ter- 
ra, altri ancora dalle più celebri Acca- 
demie; nè volle, che fra* nomi così glo- 
riofi mancaflè 1* Inftituto bolognefe, la- 
onde ad una certa parte comodiflìma a 
vederli in Venere non lungi dall* equa- 
tore pofe nome Promontorio dell* Infti. 

jtuto 
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tuto bolognefe. Acciocché però il tut- 
to cadelfe fotto degli occhi , formò un 
globo di carta , che perfettamente rappre- 
fentaffe Venere, e moftraffe i campi, e 
i mari di quel pianeta, e aggiunfe a 
ciafcuna parte il nome , e queito pure 
mandò in dono all’ Inftituto • 

. Nulla dirò de* libri pieniflimi di dot- 
» trina, e di fapienza, che Vincenzo Lo- 
dovico Gotti cittadino bolognefe dell’ or- 
dine di S. Domenico Cardinale fcrifle, 
parte per difendere la cattolica Romana 
Chiefa contra Picenino, parte per Spie- 
gare la teologia dell’ incomparabile San 
Tommafo, ne’ quali libri non manca nè 
la fottigliezza più accorta degli Scolati- 
ci nel dedur gli argomenti, nè la dili. 
genza de’ più cauti eruditi per rintraccia- 
re dalla loro ultima origine gl* infti futi 
dei cattolici. Quelli libri mandò egli al 
Senato ; il Senato pensò di collocarli 
nella libreria dell* Inlliruto ; ove pure 
nello Hello tempo collocò due tomi , che 
mancavano a compire la defcrizione del 
mufeo Farnefiano. Avea mandati quelli 
in dono quella gran Signora, che fu 

G j Do- 
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Dorotea Sofia Ncoburgenfe Duchefla di 
Parma , e augura madre di Elifabetta 
Farnefe, che prefe in moglie Filippo V 
potentiflimo , e valorofiflìmo Re delle 
Spagne . 

c Al numero de’ libri già accennati ag- 
giunganfi quelli , che in gran copia alla 
libreria s* aggiunfero per li due altre vol- 
te accennati mufei Aldrovandico, e Co- 
fpiano, e per la libreria fceltiflìma , e 
copiofiflima del nobil uomo Silveftro Bon- 
figlioli, che dagli eredi di lui compra- 
rono i Prefidenti dell* Inftitutó, e facil- 
mente conofceraflì quanto ricca efler deb- 
ba , e copiofa la libreria dell* Inftitutó ; 
la quale però froderei di molta lode, fe 
paftaflì fotto filenzio i libri a lei mandati 
da Benedetto XIV, o dopo la fua aflun- 
zione al Pontificato, o prima quando era 
in Bologna Arcivefcovo . Fra quefti è 
degno di memoria un copiofiffimo volu- 
me ftampato in Parigi , che tutta contie- 
ne la confecrazione de* Re in belliflìme 
tavole rapprefentata, mandato in dono da 
Ludovico XV Re di Francia al fommo 
Pontefice > che pofcia all* Inflitto donol- 
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lo* Quelli pure debbo notare, che lo 
Hello, eflendo ancor Cardinale, diede al- 
le ltampe , che trattano della fantifica- 
zione de’ Santi, e che fono un" opera di 
fornirla , ineiiimabil fatica , e piena d ’ ogni 
genere di erudizione, e dottrina* 

E per ultimo cinquanta libri compren- 
denti la raccolta di feelte llampe tanto 
italiane, che oltramontane, opere de’ 
profellori più intigni qui formata , ma 
purtroppo altrove fmarrita ; quella ora 
ci viene dal noliro maflìmo benefatror 
ridonata , ed è per edere di moltiflima 
istruzione, e giovamento agli fludiofi di 
pittura, a* quali potrà in avvenire di 
norma fervire, e di Itimelo* 

Taccio altri moltidimi * doni di quello 
genere, a folo titolo di brevità; che fe 
alcuno defiderade faperli, dovraflì afpet- 
lare un catologo, che il tutto contenga; 
il qual catalogo chi afpetterà , intenderà 
ancora non edere (lato necelTario, che 
io annoveri tutte le cofe, e i nomi di 
tutti quelli, che le donarono* 

G 4 Del* 
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Della Specola * 

CAP. XX. 

“V 7 E 11 * anno 1712 fi cominciò a edili- 
care la torre, fovra cui dovevafi Ita. 
bilire la Specula . Quella fabbrica trala- 
fciata fu aifatto negli anni fcguenti per le 
maflìme fpefe, che fin da que* tempi fov- 
ramavano all* Inftituto; e finalmente nell* 
anno 1725 fu terminata, e fovra di effa 
fondata la Specula con quella magnificen- 
za invero, che alla efpettazione , e alla 
fpefa corrifpondeva . Defcriviam’ ora bre- 
vemente la forma della Specula, e della 
torre. 

La Specula adunque è una Ganza polla 
nella parte fuperior della torre , molto 
ampia, in quadro, aperta a tutte le parti 
dei cielo, in guifa però, che pavida- 
mente con legni uniti, e vetri chiuder fi 
polla a ripararla dalle pioggie, e da’ ven- 
ti . La parte fuperiore della volta , che 
copre la Specula, ha un foro nel mezzo 
chiulo da un coperchio il quale facilmen- 
te levato, fi offerva quando fia duopo, 

o piac* 
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o piaccia , ciò che accade in cielo ver fa 
il Zenit . Quello foro è circondato per 
ogni parte da un egual piano, al quale 
fi afcende per una fcala a lumaca, d’on- 
de più ampiamente fi fcorge il profpetto 
del cielo , e della terra . 

La torre, fopra la quale polla è la Spe- 
cula 9 è larghiflima , fpecialmente fe pa- 
ragoniti ad altre, che fannofi per altri 
ufi. E' quadrangolare , e il dilei piano 
fuperiore , nel quale infide la Specula, 
larghiflimamente fi eftende , come che fi 
fporge alquanto più in fuori de* muri 
della torre medefima9 è pertanto foften- 
tata e da muri {lefli, e da piccoli fermif- 
| fimi archi 9 che per ogni intorno fpor- 
gonfi in fuori . E (Tendo però elio quadro, 
e parimenti la Specula , che vi da fopra , 
avendo la medefima forma, per tutto 
quello però non fi adattano i due qua- 
dri 1* uno all* altro , diverfa efiendo la 
i larghezza, e la politura di ciafcheduno . 
Poiché la Specula, come quella che è 
minore, volge i fuoi angoli a* lati del 
piano già detto, in guifa però, che non 
gii tocca , benché poco intervallo vi fi 
f < frap- 
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frapponga; onde avviene, che laici nel 
iommo della torre quattro grandi fpazj 
formati in modo di triangolo , e per 
ogni parte patenti , per li quali libera- 
mente può camminarli, e andare intorno 
alla medefima Specula . 

In quella torre fotto la Specula fu edi- 
ficata la cala all* Allronomo , ed altre 
itanze , alle quali trasferiti furono gli 
lìrumenti allronomici , che prima quei 
luogo occupavano , che pofcia alle Ipo- 
glie degli animali fu allignato. 11 luogo 
della torre è fopra le fcale del palazzo, 
dalle antiche mura delle quali è foflenta. 
ta , effendo flati ad effe aggiunti rinforzi 
grandiffìmi, perchè tutto V edifizio ne 
folle più fermo . 

Non è qui invero da palliare fotto fi- 
lenzio una certa camera preffò quella 
torre edificata , e terminata nell’anno 172 6 
perocché, e per 1 J ufo, e pel luogo è 
cungiuntiffima con la Specula . Quelta ca- 
mera fu rifarcita nel 1741, e la cagione 
fu la feguente . 

Effendo Clemente XII. Pont. MafT. aman- 
te al fummo delle buone lettere, la qual 

lode , 
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lode è pur comune a tutta la cafa Cora- 
ni 9 rimife alla città una non mediocre 
fomma di denaro con condizione, che 
s* impiegalle in vantaggio dell* Inftituto » 
Lagnavanfi gli Aftronomi degl* inftrumen- 
ti loro, che non elfendo fin dal princi- 
pio molto efquifiti, col procello del tem- 
po , e per elfer tal volta toccati 9 e molli 
da perfone poco perite 9 erano ornai logo- 
ri 9 e quali all’ opera inetti . I Prefiden- 
ti però ordinarono ad un eccellente arte- 
fice inglefe gl’ inftrumenti necelTarj 9 che 
égli fece con fomma accuratezza , e pu- 
lizia , e nel fuddetto anno 1741 9 elfendo 
già morto Clemente , furono con molto 
difpendio a Bologna trafportati . In tale 
occafione adunque la ftanza aftronomica 
fu rifarcita , per renderla degna di tali 
inftrumenti , e molto più per togliere agli 
aftronomi il fofpetto che aveano 9 cioè 
che gli antichi muri di ella, appunto per 
efler tali 9 folfero alquanto fmoflì 9 non 
potendo efli altra ragione rinvenire per 
cut molte olfervazioni in ella fatte , e 
più volte ritentate, mai a* loro computi 
non rifpondeflero » - Il rifarcimento però 
* fi fe. 
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fi fece con tutta diligenza* e preftezza* 

La danza è in forma di quadro , e T at- 
traverfa un muro da un angolo all* altro 
fecondo il piano del circolo meridiano. 

Nel tetto prefso il detto muro è da am- 
be le parti una fefsura ben grande, la 
quale aprendoli , fcoprefi un ionghiflìmo 
tratto di cielo lungo il meridiano ; così 
che qualunque corpo celelte , che tocchi 
il punto del mezzodì , fcoprali da chiun- 
que prefso il detto muro fedendo alzi 
g 1 * occhi a mirarlo. 

Ad una parte di quello muro con due. 
gran viti fta fitto un quadrante di circo- 
lo, e lo Hello può all’altra trasferirli*, 
cd ivi Umilmente fermarli fenza fatica al- 
cuna. Al quadrante Ha unito un cannoc- 
chiale , che da una parte è fermo nel cen- 
tro , dall’altra è unito alla circonferen- 
za per la quale per ogni dove condur li 
può così leggiermente, che niente il trat- % 
tenga; e fermar dovendoli, non richie- 
defi di premerlo con gran forza, ma con 
la librazione di altro pefo vien foiienu- 
to . Il diametro del quadrante è lungo 
quattro piedi , e mezzo mifura di Bolo* 
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gna . E tanta è 1* accuratezza * e la giu-' 
ftezza di quefto frumento , che ben to- 
lto vi fi conofce 1* induftria inglefe. 

Fra gl* inftrumenti inglefi è un qua- 
drante mobile a cui fta aggiunto un can- 
nocchiale a mifurare le altezze di qualun- 
que ideila 9 nè è però da coilocarfi , e 
fermarli in certo luogo. Quefto può vol- 
gerfi , e raggirarfi a qualunque verticale. 
Egli è di diametro due piedi e mezzo , 
nè in eccellenza cede a verun altro bri- 
tannico inftrumento . 

Oltre i due accennati quadranti vi è 
pure un altro ftrumento da' medefimi in- 
glefi a tutta perfezion lavorato, che fer- 
ve per ofservare i pafsaggi delle ftelle pel 
meridiano. Quefto confitte in un cannoc- 
chiale attaccato ad angolo retto ad un 
afse d’ottone, il qual afse fofpefo retta 
con le fue eftremità a due forcelle , di 
modo che nel rivolgerti dell’ afse il can- 
nocchiale fi aggira pel piano del meridia- 
no. Per collocare però in quefta camera 
il già defcritto inftrumento erette furono 
due colonnette fatte con molta eleganza » 
e intonacate di marmo , e collocate di 

qua 
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qua e di là dell* apertura , folto cui det- 
to abbiamo eilèr pollo il quadrante • A 
quelle colonne Hanno quegli ordigni ap- 
plicati , che lo indumento follentano . 

Nella parte della ltanza, che l'occi- 
dente riguarda è prefso il muro un oro- 
logio a pendolo eccellentillìmo , e per- 
fetriflìmo . 

E perchè nulla o alF ufo mancafse , o 
all'ornamento, fi fece pure di nuovo la 
linea meridiana con righe di marmo nel 
pavimento conficcate, alle quali fitti fu- 
rono i fegni del zodiaco egregiamente in 
ottone intagliati. Sopra un' edremità del- 
la linea ha un piccol foro in lama d' ar- 
gento incavato, la quale in un fodegno 
d’ ottone è con quattro viti fermata, ed 
il fodegno da fifso nel muro per modo, 
che non può efsere più dabile, e fermo* 

Partendo dalla danza adronomica per 
altre fi pafsa, ove una parte è ripofta de- 
gli arredi aitronomici, che verranno più 
abbafso notati , e da quede fituate al me- 
defimo piano, ed alla metà della Specu- 
la fi fale alla medefima. Ma già di que- 
lla. fi è parlato abbadanza di fopra j pafso . 

ora 
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ora a notare la fupellettile a quella cele;, 
ife facoltà pertinente • 

Fin da principio erano nell* Inftituto 
ripolti ed alla Specula desinati tre mol- 
to longhi cannocchiali, fra* quali uno 
molto buono fatto dal diligentifssmo Cam- 
pana, lungo piedi undici, aHìeme con al- 
tri non pochi più corti: due quadranti 
forniti di cannocchiali, e di perpendicolo 
per mifurare le altezze del Sole, e delle 
Stelle: inoltre un altro quadrante mobi- 
le nel centro del circolo orizzontale per 
definir fpecialmente il circolo verticale 
in cui ritrovali il Sole, e nello fteilo tem- 
po prendere F altezza del medefimo: due 
globi F uno celelte, terrefire V altro fat- 
ti dall* egregio uomo Bieau , dell* eccel- 
lenza de' quali non fa duopo di parlare 
avendo il loro autor nominato. Un fe- 
micircolo da muro di orto piedi di dia- 
metro, fornito del fuo cannochiale per 
fare le meridiane oflervazioni , del quale 
gli aftronomi hanno fatto ufo continua, 
mente fino all* arrivo de* nuovi inglefi 
inftrumenti ; e per lafciare altre mol* 
cifsime cofe* un orologio ofcillatorio 

por« 
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portato dall’ Offervatorio di Parigi* \ 

A tutto quello, dopo non molto tem- i 
po , Sebaltiano Tanari ampliamo Cardi- I 
naie un cannocchiale aggiunfe lungo ven- c 
titrè piedi , comporto di un tubo ertrai- i 
bile di ciprefso in forma ottangola eie- c 
gantemente conftrutto dall’ artefice Cam- j 
pana . 1 

Nell’anno 1725 Gioanni Antonio Da- I 
via, parimente Cardinale chiarifsimo, di ; 
non pochi doni acrebbe la Specula. Man- I 

dovvi per tanto un altro orologio ofcil- l 

latorio di grandifsimo pregio, con qua- 1 
drante eccellente , fornito di due cannoc- | 

chiali, il cui femidiametro è lungo due 
piedi , non pochi altri cannocchiali pure , 
fra v quali uno ve n’ha aliai eccellente 
lungo tredici piedi . Nell* anno ancora fe- 
guente provide la Specula d’ una sfera da 
lui ordinata , perchè il fiftema coperni- 
cano perfettamente rapprefenrafse : il Sole 
fermo nel centro del mondo, e la terra 
intorno allo ftefso aggirameli in modo 
però che V afse di elsa mai non laici di 
efsere paralello a fe medelimo ; il che 
quanto difficile fia ad efeguirfi, il fanno 

tutti 
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tutti coloro , che a tali cofe pongon ma. 
no# Queitodono, che per fe lidio è no. 
biliflìmo, è ancora utiliflìmo a {piegare 
, quella molto Celebre ipotefi, imperocché 
vi fi aggiungono altri pianeti» e fegni 
del zodiaco , acciocché maggiormente ap- 
parisca qual luogo occupi nel mondo 
la terra, ed a quali ftelle Alfe pofeia nel* 
la fua converfione rifponda* A lomiglian- 
za di quella sfera ordinarono i Senatori 
Piefidenti, che altre due fe ne facefiero, 

I T una armillare , e 1* altra , che rapprefen* 
tafie il fiftema di Ticone , acciocché nep- 
pur quella ipotefi alle aftronomiche ftan- 
ze mancalTe, 

Chiuderemo quella breve deferizione 
con un dono, e per fe lidio , e per la 
grandezza del Donatore, pregevolilfmo, 
ed è una sfera armiilare belliflìma , con 
due perfettiflìmi globi, celelle V uno,, 
terreltre l’altro, fatti in Inghilterra,, 
de* quali piacque ornar la Specula al mu- 
nificentilfimo Pontefice Benedetto XIV. 

I ' • / 

1 

1 H Nuovi 


Digitized by Google 


Nuovi Doni iatti all* Instituto. 

CAP . XXL 

A Ltri moltiflimi doni ha pure fui fi- 
nire del prefente anno 1751 man- 
dati all* Inftituto, oltre li già deferirti > 
F amantiflìmo noftro regnante Sommo 
Pontefice li quali non avendo potuto in. 
ferirli ne" proprj luoghi per eilerne ornai 
terminata la dampa, qui per ultimo in 
parte accennerò , riferbandomi a diftri- 
buirli poi tutti alle proprie danze quan- 
do dovranno darli alla luce le nuove ag- 
giunte , che verranno fatte in avvenire 
al noftro Inftituto ; e certamente non po. 
tra molto tardare, maflìme fe la paterna 
liberalità cì affida del fopra lodato noftro 
Sommo Pontefice, che iddio alla Patria, 
e al Mondo tutto per lungo tempo con- 
fervi . 

Ha egli adunque mandato due pietre 
d* Iftrice, dette ancora di Malaca, un 
Bezzuarro orientale di confiderabil gran- 
dezza , e un groffiffimo pezzo di miniera 
1 d’ ar- 
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d’argento di America ricca al fommo, 
mentre di elTa fi vede ufcire 1* argento 
fteflo in fila ; le quali cofe tutte vengo- 
i no riputate molto preziofe . Inoltre più 
catte piene di droghe medicinali nuova- 
mente porte in ufo nell’ America , come 
radici , legni , fcorze , frutti , balfami , 
ed altre cofe fintili , e fpezialmente di 
quel veleno , che ferve agli Americani 
per avvelenare le loro armi . Per ultimo 
fi fcorgono diverfe afte » e frecce avve- 
lenate , un accetta di pietra della quale 
fi fervono i Selvatici nell’ America, vari 
cimieri , ed altri ornamenti lavorati di 
piume di vaghiflimi colori con altri ar- 
nefi ad ufo de* popoli Americani, come, 
pure caneftri , ftuoje , tele, ed altri la- 
vori d’ America fatti con foglie di pal- 
me, e finalmente una grande, ombrella 
all’ ufo Cinefe ; le quali cofe oltre il 
valore, che per natura hanno in fe, de- 
gne fono ancor d* ammirarli per la jarv 
tà, e la maeltria dell’arte» 


H z D** 
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Di’ Protessori, b de’ ioro Esercizj . 
C AT. XXII. 

\ 

O Uelli , che fi comprendono fotto 
i nomi di Profeflori, e di Softitu- 
^ ti * o Ajutanti , o Oftenfori deli* 
Inftituto, e che in effò fanno ai prefen- 
te le loro lezioni, o oftenfioni fono i 
feguenti • 

Chimica . 

Jacopo Bartolomeo Beccari Prefidente , 
oggi ancora Profelfore di chimica . 
Eraclito Manfredi Softituto » 

Jacopo Zanoni Ajutante . 

Architettura Militare . 

Conte Gregorio Cafali Profelfore » 

Fijtca • 

Gufmano Galeazzi Profelfore • 

Paolo Balbi Sollituto. 

Storia Naturale • 

Giufeppe Monti Profelfore . 

Gaetano Monti Sollituto • 

Geografia , e Nautica . 

Abbondio Collina Profelfore • 

Afiro - 
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d fi rottomi a . 

Euftachio Zanotti Profefiore. 

Petronio Matteucci Sottituto* 

Libreria • 

Lodovico Montefani Caprara* 

Segreteria • 

Francefco Maria Zanotti. 

Ignazio Maria Scandellari Sottituto. 

Alli accennati Profettori dell' Inftituto 
unito fu per chirografo del Regnante Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV Pier Paolo 
Molinelli medico cerufico chiarifiìmo dell* 
Ofpitale di S* Maria della Vita. Quefti 
fa ivi le fue lezioni , ed oftenfioni ne* 
tempi determinati, quegli frumenti me. 
defimi ulando , che , di Francia venuti , la 
liberalità del luddètto Santiflìmo Padre 
in dono mandò al fuddetto infigne Capi- 
tale. 

Per chirografo pure dello ttetto Som- 
mo Pontefice fu dichiarato Ercole Lelli 
Oftenfore d’ Anotomia nell* Inttituto, ed 
artefice, e cuttode della Diottrica, e de* 
Torni . 

lo mi atterrò dall* efporre il merito, 
e le virtù di quelli infigni foggetti , si 

H 3 perchè 
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perchè non credo di poter tanto , si an- 
cora perchè i foli lor nomi batteranno 
ad eccitare in tutti quelli, che leggeran- 
no , la memoria delle lor lodi . 

Gli efercizj , e le oftenfioni fi comin- 
ciano nel principio del mefe di Novem- 
bre , e pretto alla metà di Agofto fi chiu- 
dono , una fola volta facendoli la fettima- 
na in quel giorno appunto 9 che chiufo 
rimanefi lo Studio pubblico • 

I Profettori dell’Arte Militare , della Fi- 
fica, e della Storia Naturale fanno prima 
del mezzo giorno le loro lezioni, often. 
fioni , ed efperimenti . L’ Aftronomo , il 
Geografo, ed il Chimico le fanno nel do- 
po pranzo della ttefsa giornata . 
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TAVOLA 

DE’ CAPITOLI. 

t 

Cap * 

Origine dell* Inftituto - - • pag. 9 

1 Cap. IL 

j L* Inftituto fi ftabilifce * - - ^ 17 

1 

j Cap. III. 

Unione all* Inftituto delli due Mufei 
| Aldrovando, e Cofpiniano - - 20 

Cap . IV. 

Accademia de’ pittori, Scultori, ed 


Architetti 2 6 

j Cap . V, 

v Accademia delle Scienze nell’ Infti- 

tuto 40 

I . \ H 4 Cap . 
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Cap VI. 

« 

Definizione dell’ Inftituto - • . -51 

' , ■ » * 

» m 

Cap. VII. 

Stanze de* Prefidenti $4 

.. Cap. Vili . ' : ' 

Defcrizione di quanto è nell’Atrio - - 5 5 


Cttp* IX» 


Delle Antichità . . - - 

. - . 56 

Cap. X • 

« 

De* Tojrni - - - - - 

• • • • Ó I 

Cap . XI ’• 

• * . 

Della Diottrica - - - - 

- - • 6 l 

Cap XII. 


Della Chimica . - - - 

m m • - 


Cap » 
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Cap. XIII. 

Sala Superiore 6% 

Cap. XIV. 

Dell* Arce Militare .. - „ »y , . 66 

Cap. XV. ' 

Della Fifica » « . . . . . . 71 

Cap. XVI. 

Della Notomia 78 

Cap. XVII. 

» . V 

Della Storia Naturale . - - - - 8z 

Cap. XVIII. 

Della Geografia» c della Nautica -• 91 

Cap. XIX . 

Della Libreria » - - - » « - 94 

Cap» 
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Cap. XX. 
Della Specola . - . - 


104 


Cap. XXL 

Nuovi doni fatti all* Inftituto n 4 

Cap. XX IL 

De’ Profeflòri , c de’ loro efercizj . • i\6 


TA- 
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TAVOLA 


Per cui fi defcrive la pianta dell* Inftituto 
Bolognefe come è delineata ne* rami, 
che feguono.' Il piano Inferiore è fe- 
gnato con numeri , il Superiore con 
lettere • 


Viano Inferiore • 

1 Appella dedicata alla Santiflima 
Vergine Annunziata , i muri del- 
la quale fono dipinti di mano dell* 
Orlandi , e del Bigari : di ella par- 
lali nel Cap. VI. pag. 52. 

2 Sagriftia . 

9 3 Sala, che ferve per le adunanze de* 
Senatori Prefidenti all’ Inftituto, di 
cui al Cap. VII. pag. 54. 

4 (Stanze, che feguono dopo la Sala, e 

5 $ che fervono allo fletto ufo della Sa- 

la defcritte alle pag, 54. 55. 

Stanze 
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7 J Stanze deftinate all’ abitazione del cu- 

8 | itode dell’ Inftituto . 

10 Refidenza degli Accademici Clementi- 

ni • Quella Sala è degna d’ammira- 
zione per le beiliflime pitture del 
Tibaldi, le quali rapprefentano alcu- 
ni fatti di UhlTe. Cap. VI. pag. 53. 

11 Stanza detta degli Obelifchi ella pure 

dipinta dal fuddetto Tibaldi . 

12 Stanza a ufo del Segretario dell'Ac- 

cademia Clementina . 

13 Atrio Cap. Vili. pag. 55. 

14 Stanza del Nudo Cap. IV. pag. 33. 

15 Stanza delle Statue Cap. IX, pag. 57. 

1 6 Chimica Cap. XII. pag. 54. 

17 Stanza contigua per fervigio della Chi- 

mica * 

18 Antichità Cap. IX. pag. 5 6 , 

19 Torni Cap. X. pag. 61 . 

20 Diottrica Cap. XI. pag. 62 . 

Il rimanente della Pianta non feg nata 
da numeri è per la maggior parte 
fabbrica nuova non ancora desinata 
a ver un ufo » 

Via. 
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Tiano Superiore. 


A Sala per le pubbliche funzioni ove fo- 
no quadri dipinti in muro, de* qua- 
li alcuni fono giudicati del nomi- 
nato Tibaldi Cap. XIII. pag. 65. 

B Arte Militare Cap. XIV. pag. 65 . 

C) 

* D.)Fifica Cap. XV, pag. 74. 

E ) 

F In quefta ftanza, che ferve efla pure al- 
la Fifica, vi fono belliflìmi fregi di 
Niccolò dell* Abate. 

G Notomìa Cap. XVI. pag. 78. 

H Stanza, che ferve alle accademie priva- 
te de* Filofofi , ed ha fregi ancor 
elTa affai belli Cap. V. pag. 44. 

I Stanza delia Storia Naturale Cap. XVII. 
pag. 82. 

K Stanza ella pure della Storia naturale, 
ed è più dell* altre dipinta , e da 
molti fi reputa tutta di mano del 
Primaticcio . 

Que« 
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L 7Quefta ancora ferve alla fletta facoltà 
M 3 come le altre tre feguenti , le quali 
N 7 fono in oltre dipinte da egregi mae- 
0 3 Ari , e .principalmente dall'Abate 
Primaticcio • 

P Atrio Superiore, 

Q, Nautica Cap. XVIII. pag. 91. 

R Atrio detti nato per le memorie de* Be- 
nefattori dell* Inftituto. 

S Libreria Cap. XIX. pag. 94. 

La Specola fi vede nel rame , che rap- 
prefenta la Facciata dell' Inflituto , 
ed è defcritta al Cap. XX. pag. 104 ove 
pure è defcritto il meridiano pag. io^. 

Qui per ultimo debbo avvertire ri cor. 
tefe Lettore , che vedendo qualche varia- 
zione nella definizione delle flanze depu- 
tate alla Storia Naturale , ove faccio ritor- 
nare dalla terza nella feconda ftanza per 
giugnere alle altre , quando nella terza fi 
vede nel rame aperto un ufcio , che al- 
la quarta conduce , da me in quinto luo- 
go defcritta, non fe '1 rechi a maraviglia 
mentre io ho feguito V ufo , che .tiene il 
Cuftode a moflrarle , e ciò facendo ho 
creduto di rendermi più facile, e più chiaro. 

Vi - 
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Vidit Dé Salvator Corti celliut Cleri cut Re- 
galarti S. Fault $ ci?' in Ecclejta Metro- 
politana Bonomo Foenitentiarius prò SS* 
D. M, Benedillo XIV* Arcbicptfcopo Bo- 
no ni a * 


6 Decembris 1751* 

IMPRIMATUR. 

Fr, Jofepb Maria Minio Trovi cari ut S, 
Offici! Bonomo. * 
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